
 

 

ESAMI DI STATO A.S. 2022/2023 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

CLASSE QUINTA SEZIONE B 

INDIRIZZO  

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA  

Il Coordinatore 

Prof.ssa Lucia Zerilli

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Laura Zurli

Prot. N. 0004637/2023 del 15/05/2023 - In Entrata

I.I.S. S.Mottura CU. A1BC53B





PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente  

Il Consiglio della classe QUINTA SEZIONE B indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED 

ENERGIA a.s. 2022/2023  

Visto il D.P.R. del 23 luglio 1998 n. 323 Regolamento recante disciplina degli esami di Stato 

conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 

Visto il D.P.R. 22 Giugno 2009 n. 122 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per 

la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia;  

Vista la Legge 107 del 13 luglio 2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

Visto il D.L. 13 aprile 2017 n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

nel primo ciclo ed esami di Stato;  

Vista la Nota Garante 21 marzo 2017 n. 10719 Diffusione di dati personali riferiti agli studenti 

nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 2, del d.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323 – Indicazioni operative; 

Vista la Legge 20 Agosto 2019 n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica;  

Visto il D.M. 6 agosto 2020 n. 88 e la Nota Miur 15598 del 2 settembre 2020 Adozione dei modelli 

del diploma finale e del curriculum dello studente;  

Vista la legge 6 giugno 2020, n. 41 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

Vista l'O.M. n. 45 del 09 marzo 2023 Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per 

l'anno scolastico 2022/2023, ed in particolare l'art. 10 concernente il Documento del Consiglio di 

Classe;  

Vista l’O.M. n. 9260. del 16 marzo 2023 Modalità di costituzione e di nomina delle commissioni 

dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023;  
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Vista la programmazione educativo-didattica prevista dal P.T.O.F. per l’a.s. 2022/23 ed approvata 

dal Collegio dei docenti;  

Viste le programmazioni didattiche redatte dai docenti per l’a.s. 2022/23 per ciascuna disciplina 

prevista dal piano di studi;  

Considerati i risultati conseguiti dagli alunni negli anni scolastici 2020/21 e 2021/22, all’unanimità 

DELIBERA 

di redigere il documento finale delle attività educativo-didattiche svolte dalla classe QUINTA 

SEZIONE B indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA, nel corso dell’A.S. 

2022/23 nella forma che, a seguire, si trascrive.
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3. PROFILO COMPORTAMENTALE DELLA CLASSE E PROFITTO 

CONSEGUITO  

La classe si presenta attraverso il seguente profilo: 

La classe è composta da 21 alunni maschi; tutti provengono dalla classe IV B dell’A.S. 2021-2022. 

È presente un alunno con certificazione per Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) e tre 

alunni con Bisogni Educativi Speciali che si avvalgono di Programmazione Didattica Personalizzata 

(PDP) e un alunno diversamente abile che si avvale di Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

La classe ha potuto contare su una continuità didattica non del tutto regolare, che ha visto 

avvicendarsi alcuni docenti così come si evidenzia nel paragrafo che precede (Vedi Par.1). Pur 

essendo una classe numerosa la maggior parte degli studenti ha un comportamento soddisfacente sia 

per quanto riguarda l’autocontrollo che per il rispetto delle norme scolastiche. Solo per un esiguo 

numero di studenti si rilevano note disciplinari per alcuni comportamenti non conformi e non del 

tutto rispettosi, ma non sono stati presi provvedimenti disciplinari al riguardo. Alcuni studenti si 

interessano alle attività scolastiche e intervengono contribuendo alla costruzione delle conoscenze 

con apporti personali. Solo alcuni allievi hanno dimostrato superficialità, disinteresse e 

discontinuità nel corso del triennio. 

Il Consiglio di Classe ha messo in atto strategie e azioni, mirate e tempestive, per recuperare gli 

studenti con maggiori difficoltà (interventi di recupero, pausa didattica). I rapporti con le famiglie, 

improntati alla massima trasparenza, cordialità e rispetto, si sono intrattenuti con piena costanza e 

partecipazione, risultando efficaci ai fini del perseguimento dei comuni interessi tra allievi e scuola. 

Grazie alla reciproca fiducia si è riusciti a creare un clima sereno e armonioso che ha permesso di 

lavorare in modo adeguato e costruttivo.  

I contatti con i genitori sono avvenuti con regolarità durante i ricevimenti periodici di metà 

quadrimestre, con occasionali sms via Registro Elettronico e tramite contatti telefonici per l’intera 

durata dell’anno scolastico sia da parte del tutor di classe che dagli altri docenti. Il dialogo è sempre 

stato proficuo e improntato al rispetto reciproco e finalizzato alla risoluzione dei problemi. 

Anche il rapporto docente-studente si è basato sul reciproco rispetto e sull’ascolto dei bisogni 

formativi. 
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La programmazione ha tenuto conto dei livelli di profitto della classe ed ha facilitato le Unità 

Didattiche di Apprendimento per tutti quegli alunni che hanno mostrato maggiori difficoltà, per 

permettere loro di non scendere al di sotto degli obiettivi minimi prefissati. Un gruppo di allievi con 

molte carenze di base si esprime in modo approssimativo sia nella produzione orale che in quella 

scritta. Nella ricezione dei messaggi scritti non tutti sono autonomi nell’analisi dei testi e nella loro 

rielaborazione, ma tutti riescono ad individuare i nuclei essenziali.  

Per la produzione orale si esprimono in modo generalmente corretto e sufficientemente chiaro. Solo 

pochi riescono ad approfondire le conoscenze, ad analizzarle criticamente e a proporle in modo 

personale. La programmazione ha tenuto conto delle competenze trasversali favorendo i 

collegamenti tra i contenuti disciplinari che sono confluiti nei percorsi multidisciplinari e in quelli 

legati all’insegnamento dell’Educazione Civica. 

Gli alunni BES e l’alunno con DSA hanno seguito una didattica personalizzata i cui obiettivi sono 

definiti e concordati nei rispettivi PDP adottati dal Consiglio di classe mentre; tali documenti 

prevedono misure dispensative, strumenti compensativi, tempi aggiuntivi in tutte le fasi dell’attività 

didattica, compresa la valutazione. L’ alunno che si avvale del PEI ha seguito una programmazione 
differenziata costruita sulle capacità e sulle risorse dell’alunno. Gli alunni, ai sensi dell'art. 6, 

comma 5 del D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011, hanno seguito un percorso didattico ordinario ed 

hanno raggiunto in modo essenziale le competenze previste dal PECUP. Secondo quanto previsto 

dalla Dir. Min. del 27/12/2012, si ritiene che, in sede di esami, ai candidati si debba consentire l'uso 

di quelle misure dispensative e di quegli strumenti compensativi che sono già stati impiegati nel 

corso dell'anno e che risultano definiti nel PDP, senza che venga pregiudicata la validità delle prove. 

Inoltre per l’alunno disabile sono concessi tempi aggiuntivi per la seconda prova scritta, mentre per 

gli alunni con disturbi specifici di apprendimento sono previsti tempi aggiuntivi per ogni prova 

scritta, come meglio specificato nei rispettivi allegati riservati. 

Relativamente al profitto, al termine del triennio si individuano tre fasce di studenti. Una 

primafascia composta da un gruppo di studenti che si è costantemente impegnato, ha frequentato 

con regolarità, ha dimostrato interesse e ha svolto i compiti assegnati con puntualità e precisione 

conseguendo risultati molto buoni in tutte le materie. Una seconda fascia è composta da studenti 

che hanno conseguito risultati superiori alla sufficienza ma che hanno fatto registrare nel percorso 

di studio una certa discontinuità nell’impegno e in alcuni casi un interesse prevalentemente 

settoriale per le materie tecnico-pratiche. L’ultima fascia riguarda un gruppo di discenti con evidenti 
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lacune di base accompagnate da un atteggiamento superficiale e da disimpegno. Questi studenti, 

seguiti nel corso del triennio con interventi di recupero realizzati dal CdC, hanno raggiunto una 

preparazione per la gran parte accettabile, nonostante il permanere di alcune lacune nelle 

competenze di base colmabili entro la fine dell’anno scolastico. 

I docenti concordano nel ritenere che nel corso del triennio e relativamente al livello iniziale di 

ciascuno, gli studenti hanno fatto registrare una crescita umana e culturale che gli ha consentito di 

raggiungere gli obiettivi minimi prefissati.  

PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE  

Il docente-coordinatore della classe ha fatto pervenire alle varie famiglie il patto educativo di 
corresponsabilità, al fine di poter portare avanti, senza particolari inconvenienti, le attività didattiche 
nel rispetto del docente e dell'istituzione scolastica; le famiglie, a tal proposito, sono state 
responsabilizzate nel seguire i propri figli nell’espletamento di tutte le attività scolastiche firmando 
il suddetto documento.

Le famiglie sono state costantemente informate sull’andamento didattico-disciplinare dei propri 
figli attraverso messaggistica, telefonate e/o e-mail e convocazioni in presenze con fonogrammi 
debitamente registrati e inseriti sul registro elettronico.

Il coordinatore di classe è stato in assiduo contatto con i rappresentanti dei genitori per monitorare 
l’andamento didattico dei ragazzi. La maggior parte delle famiglie ha partecipato assiduamente ai 
vari ricevimenti programmati in calendario. Coloro che non avevano conseguito valutazioni 
positive nel primo quadrimestre, hanno dimostrato la volontà di migliorare impegnandosi in 
maniera più assidua e adeguata soprattutto nell’ultimo periodo dell’anno scolastico.
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4. PERCORSO DI STUDI, QUADRO ORARIO, PECUP 

“Meccanica, Meccatronica ed Energia” Articolazione “Meccanica e Meccatronica” 

Il diplomato ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro 

tra4amen5 e lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui disposi5vi u5lizza5 nelle 

industrie manifa4uriere, agrarie, dei traspor5 e dei servizi nei diversi contes5 economici. 

Nelle a=vità produ=ve d’interesse egli: 

• collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, 

nella realizzazione dei relativi processi produttivi; 

• interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed 

elettromeccanici complessi. 

È in grado di: 

• integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi 

informatici dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; 

interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto 

ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e 

organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei 

prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi; 

• intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, 

gestione ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo 

energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente; 

• agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul 

lavoro e della tutela ambientale; 

• pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il 

lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali 

d’uso. 

A conclusione del percorso quinquennale il diplomato in questo indirizzo può: 

• dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali; 

• integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi 

informatici dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; 

• intervenire nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, 

rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e 
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5. Programmazione curricolare disciplinare della classe 

Il Consiglio di Classe ha determinato gli obiettivi generali desunti e sintetizzati dal PECUP e 

presenti nelle Programmazioni per assi culturali e per dipartimenti e nel Curriculo verticale 

d’Istituto di Educazione Civica, agli atti della Scuola  

OBIETTIVI PREFISSATI 

- acquisizione di un bagaglio culturale di base solido e ad ampio spettro; 

- comprensione, riorganizzazione ed esposizione di significati, fatti e fenomeni; 

- elaborazione di comunicazioni scritte e verbali corrette; 

- formulazione di concetti e giudizi di valutazione in base a criteri dati; 

- propensione culturale ad un aggiornamento continuo; 

- acquisizione della capacità di adattamento ai cambiamenti rapidi; 

- acquisizione della capacità di orientamento e di fronteggiamento di situazioni problematiche; 

- acquisizione della capacità di cogliere la dimensione professionale del proprio indirizzo di studi.  

POTENZIAMENTO, RECUPERO E SOSTEGNO  

Gli alunni sono stati costantemente seguiti durante l’anno e, per il recupero delle lacune, è stata 

prevista la pausa didattica al termine del primo quadrimestre. Le attività di potenziamento e 

recupero sono state svolte su tutte le discipline ed effettuate in itinere. 
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6. BES 

Le informazioni utili alla commissione esaminatrice per l’espletamento delle prove d’esame, per gli 

alunni H,  BES e DSA e le relative misure compensative, sono riportate nell’allegato riservato. 
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PERCORSI PLURIDISCIPLINARI 

Nel corso dell’anno i docenti hanno avuto modo di indirizzare gli studenti verso un’impo-

stazione pluridisciplinare mediante l’individuazione di collegamenti contenutistici, ma an-

che attraverso la trasversalità delle competenze. Pertanto, al fine di operare approfondimenti 

su argomenti specifici, sono stati istituiti dei raccordi interdisciplinari su tematiche ritenute 

di notevole valore formativo dal Consiglio di Classe; la suddetta scelta risponde, oltre che al 

disegno di trascendere, per quanto possibile, la dimensione settoriale dell’azione didattica, 

all’esigenza di stimolare gli alunni verso consapevoli scelte di contenuti culturali stretta-

mente correlati alle loro esperienze umane. 

Tra i contenuti disciplinari alcuni, oggetto di particolare attenzione didattica, afferiscono ai 

seguenti nodi concettuali 

PERCORSI PLURIDISCIPLINARI

PERCORSO I INNOVAZIONI TECNOLOGICHE TRA FINE ’800 E INIZI 
’900

PERCORSO II I PRIMI PASSI DELL’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 
ITALIANA

PERCORSO III UOMO E MACCHINA TRA AUTOMAZIONE ED 
ALIENAZIONE

PERCORSO IV SALUTE, SICUREZZA E TUTELA

PERCORSO V LE ULTIME FRONTIERE DELL’INNOVAZIONE TECNO-
LOGICA (AL SERVIZIO DELLA SOCIETÀ )

14



PERCORSO DISCIPLINARE 1

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE

1 

INNOVAZIONI 
TECNOLOGI-

CHE TRA FINE 
’800 E INIZI ’900

La cultura del 
Naturalismo e 
Verismo

ITALIANO  

STORIA 

L’Età del Positivismo 
Naturalismo e Veri-
smo 
Giovanni Verga

1) Analizzare criti-
camente il contri-
buto apportato dal-
la scienza e dalla 
tecnologia allo svi-
luppo dei saperi e 
al cambiamento 
delle condizioni di 
vita 
2) Orientarsi nelle 
dinamiche dello 
sviluppo scientifico 
e tecnologico, an-
che con l’utilizzo 
di appropriate 
tecniche di indagi-
ne 
3) Integrare le co-
noscenze di mec-
canica, di elettro-
tecnica, elettronica 
e dei sistemi in-
formatici dedicati 
con le nozioni di 
base di fisica e 
chimica, economia 
e organizzazione 
4) Elaborare cicli 
di lavorazione, 
analizzandone e 
valutandone i costi. 
5) Generalità e 
classificazione del-
le funzioni

La belle epoque: nuo-
ve invenzioni e fonti 
di energia

La produzione 
industriale per 
mezzo delle pri-
me macchine ad 
asportazione di 
truciolo

TECNOLOGIE 
MECCANICHE 
DI PROCESSO E 
DI PRODOTTO 

Storia delle prime 
macchine utensili

I primi esempi di 
innovazione tec-
nologica

SISTEMI E AU-
TOMAZIONE 

Primi sensori del 
’900: le termocoppie

Nascita dell’in-
dustria meccanica 
e organizzazione 
scientifica del 
lavoro (Teorie di 
Taylor). Impor-
tanza della durata 
dell’utensile nella 
produzione.

DISEGNO, 
PROGETTA-
ZIONE E OR-
GANIZZAZIONE 
INDUSTRIALE 

Taylor e la durata de-
gli utensili. La veloci-
tà di taglio di minimo 
costo e di massima 
produzione

Le funzioni come 
strumento di in-
dividuazione del-
la variazione di 
un parametro re-
lativo alla produ-
zione, correlato 
ad un valore va-
riabile indipen-
dente

MATEMATICA Le Funzioni e relative 
proprietà. 

L2 per la com-
prensione di 
eventi socio-cul-
turali 

INGLESE Car evolution in the 
20th century
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PERCORSO DISCIPLINARE 2

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE

2 

I PRIMI PASSI DEL-
L’INDUSTRIA AU-
TOMOBILISTICA 

ITALIANA

Le macchine e  
la velocità 

ITALIANO  

STORIA 

Gabriele D’ An-
nunzio

1) Analizzare cri-
ticamente il con-
tributo apportato 
dalla scienza e 
dalla tecnologia 
allo sviluppo dei 
saperi e 
al cambiamento 
delle condizioni 
di vita 
2) Dimensionare, 
installare e gestire 
semplici impianti 
industriali 
3) Intervenire 
nell’automazione 
industriale e nel 
controllo e con-
duzione dei pro-
cessi, rispetto ai 
quali è in 
grado di contri-
buire all’innova-
zione, all’ade-
guamento tecno-
logico e organiz-
zativo delle im-
prese, per il 
miglioramento 
della qualità ed 
economicità dei 
prodotti 
4) Elaborare cicli 
di lavorazione, 
analizzandone e 
valutandone i co-
sti 
5. Verificare i li-
miti delle funzio-
ni

La nascita della 
FIAT e il decollo 
industriale

Trattamento e 
trasformazione 
dei materiali ad 
uso automobili-
stico

TECNOLOGIE 
MECCANICHE 
DI PROCESSO E 
DI PRODOTTO 

L’uso delle materie 
plastiche nelle 
auto: 
plasturgia

Primi esempi di 
automazione  
con  attuatori 
elettrici quale 
segno distintivo 
della industria 
automobilistica 
italiana

SISTEMI E AU-
TOMAZIONE 

Macchine elettri-
che rotanti

Taylorismo e 
Fordismo DISEGNO, 

PROGETTA-
ZIONE E OR-
GANIZZAZIONE 
INDUSTRIALE 

L’organizzazione 
dei primi reparti di 
produzione.

Individuazione 
del campo di 
variabilità delle 
funzioni per il 
miglioramento 
della produzio-
ne automobili-
stica

MATEMATICA Limiti delle fun-
zioni

L2 per com-
prendere eventi  
importanti della 
storia italiana 

INGLESE The origins of 
FIAT, The Otto 
cycle.
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PERCORSO DISCIPLINARE 3

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE

3 

UOMO E MACCHINA 
TRA AUTOMAZIONE 

ED ALIENAZIONE

L’alienazione 
dell’uomo con-
temporaneo

ITALIANO  

STORIA 

Pirandello e l’alie-
nazione dell’uomo 
contemporaneo.

1) Riconoscere le 
implicazioni etiche, 
sociali, scientifiche, 
produttive, econo-
miche e ambientali 
dell’innovazione 
tecnologica e delle 
sue applicazioni 
industriali 
2) Intervenire nel-
l’automazione indu-
striale e nel control-
lo e conduzione dei 
processi, rispetto ai 
quali è in 
grado di contribuire 
all’innovazione, 
all’adeguamento 
tecnologico e orga-
nizzativo delle im-
prese, per il 
miglioramento della 
qualità ed economi-
cità dei prodotti 
3) Utilizzare, in 
contesti di ricerca 
applicata, procedure 
e tecniche per trova-
re soluzioni innova-
tive e migliorative, 
in relazione ai cam-
pi di propria compe-
tenza 
4) Motivare le  opi-
nioni e le scelte e 
gestire situazioni 
d’incomprensione e 
conflittualità 
5) Saper determina-
re gli asintoti

Lo Stato totalitario: 
il Fascismo

Dall’alienazione 
al lavoro specia-
listico

TECNOLOGIE 
MECCANICHE 
DI PROCESSO 
E DI PRODOT-
TO 

La programmazione 
ISO delle macchine 
CNC

 I trasduttori al 
servizio del fun-
zionamento delle 
macchine

SISTEMI E 
AUTOMAZIO-
NE

Trasduttori di tem-
peratura , di pres-
sione , di posizione 
e di velocità 

Produzione sem-
pre più precisa 
ma operaio- au-
toma  sempre 
meno specializ-
zato

DISEGNO, 
PROGETTA-
ZIONE E OR-
GANIZZA-
ZIONE INDU-
STRIALE 

Fordismo: layout di 
produzione, catena 
di montaggio. 

Strumento di 
calcolo per l’ot-
timizzazione dei 
tempi di auto-
mazione della 
macchina con 
rischio di lavoro 
alienante per 
l’operatore

MATEMATICA Asintoti verticali, 
orizzontali e obliqui

Comprensione di 
eventi  socio-
culturali in L2

INGLESE Computers, Techno-
logical revolution
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PERCORSO PLURIDISCIPLINARE 4

TITOLO NUCLEO 
FONDANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE

4 

SALUTE, 
SICUREZ-

ZA 
E TUTELA

La tutela del 
lavoro minorile ITALIANO  

STORIA 

Giovanni Pascoli: Il 
nido e Il fanciullino

1) Riconoscere comporta-
menti e azioni che hanno 
rilevanza nella prevenzione  
di rischi e malattie  
2) Conoscere la normativa 
per la sicurezza nei luoghi 
di lavoro  
3.Comprendere testi rego-
lativi in lingua italiana e 
inglese  
4) Applicare le conoscenze 
dimostrando  comporta-
menti corretti in laboratorio  
5) Orientarsi nelle dinami-
che dello sviluppo scienti-
fico e tecnologico, anche 
con l’utilizzo di appropria-
te 
tecniche di indagine 
6) Orientarsi nella norma-
tiva che disciplina i proces-
si produttivi del settore di 
riferimento, con particolare 
attenzione sia alla sicurez-
za sui luoghi di vita e di 
lavoro sia alla tutela del-
l’ambiente e del territorio; 
7) Agire autonomamente, 
nell’ambito delle normati-
ve vigenti, ai fini della si-
curezza sul lavoro e della 
tutela ambientale; 
8) Conoscere le derivate 
elementari e utilizzare tec-
niche e procedure di calco-
lo

La Grande Guerra:: 
Nautralisti e Inter-
ventisti

Processi tecno-
logici innovati-
vi al servizio 
della salute, 
dell’ambiente e 
della sicurezza

TECNOLOGIE 
MECCANICHE 
DI PROCESSO E 
DI PRODOTTO 

Il laser nelle applica-
zioni industriali e 
medicali 

La sensoristica 
quale elemento 
fondamentale 
per il monito-
raggio del-
l’ambiente , e  
per la sicurezza  
dell’uomo

SISTEMI E AU-
TOMAZIONE 

Gli Estensimetri e il 
loro utilizzo nei si-
stemi di controllo 

Sicurezza e 
prevenzione 
nei luoghi di 
lavoro

DISEGNO, 
PROGETTA-
ZIONE E OR-
GANIZZAZIONE 
INDUSTRIALE 

Norma antinfortuni-
stiche  

Sicurezza e salute  

Segnaletica e dispo-
sitivi di protezione 
individuale

Calcolo della 
tendenza di una 
variabile per 
ottimizzare o 
contenere i va-
lori da control-
lare

MATEMATICA Derivate e calcolo di 
derivate

L2  per com-
prendere  testi 
regolativi 

INGLESE Safety Regulations 
and precautions in 
working places 
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PERCORSO PLURIDISCIPLINARE 5

TITOLO NUCLEO FON-
DANTE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

TEMATICHE COMPETENZE

5 

LE ULTIME 
FRONTIERE 
DELL’ INNO-

VAZIONE 
TECNOLO-
GICA (AL 
SERVIZIO 
DELLA SO-

CIETà)

Comunicazione di 
massa ITALIANO  

STORIA 

Ungaretti 
Quasimodo 
Montale

1) Riconoscere le potenzia-
lità e le opportunità  delle  
nuove tecnologie e il loro 
impatto  
sulla società  
2) Comprendere informa-
zioni principali  in testi 
inglesi.  
Saper riassumere testi e 
produrre schemi/tabelle 
3) Saper descrivere  stru-
menti e  processi  
4) Saper partecipare dando 
un contributo personale  
5) Saper  riassumere  i con-
tenuti in schemi, mappe e 
tabelle  
6) Intervenire nell’automa-
zione industriale e nel con-
trollo e conduzione dei 
processi, rispetto ai quali è 
in 
grado di contribuire all’in-
novazione, all’adeguamen-
to tecnologico e organizza-
tivo delle imprese, per il 
miglioramento della qualità 
ed economicità dei prodot-
ti; 
7) Orientarsi nelle dinami-
che dello sviluppo scienti-
fico e tecnologico, anche 
con l’utilizzo di appropria-
te 
tecniche di indagine 
8) Analizzare e interpretare 
dati e grafici  

La Seconda 
Guerra Mondiale

L’innovazione 
tecnologica per la 
produzione di ma-
teriali di alta quali-
tà ad uso specifi-
co. 

TECNOLOGIE 
MECCANICHE 
DI PROCESSO 
E DI PRODOT-
TO 

Produzione del 
grafene con USM 
– Ultra Sonic 
Machining)

Le nuove tecnolo-
gie al servizio del-
l’uomo , per l’au-
tomazione dei 
processi e per la 
razionalizzazione 
dei costi

SISTEMI E 
AUTOMAZIO-
NE 

Robot industriali 

Il mercato impone 
la razionalizzazio-
ne dei costi. Oc-
corre ridurre i 
tempi morti

DISEGNO , 
PROGETTA-
ZIONE E OR-
GANIZZAZIO-
NE INDU-
STRIALE 

Disegno di pro-
getto in pro-
gramma ISO per 
macchine CNC e 
nuove tecnologie

Studio dell’anda-
mento delle fun-
zioni come meto-
do predittivo per 
individuare le 
scelte opportune 
nella produzione.

MATEMATICA Studio delle fun-
zioni

L2 come  chiave 
per comprendere i 
progressi  nel 
campo scientifico 

INGLESE Mechatronics, 
Robots, Artificial 
Intelligence
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8. MODALITA’ DI ATTIVAZIONE DELLA METODOLOGIA CLIL 

In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, la classe ha 

svolto le seguenti unità didattiche CLIL (Content and Language Integrated Learning) nella 

disciplina Meccanica, Macchine e Energia in lingua Inglese. 

E’ stato sviluppato un modulo inerente il motore a quattro tempi, dal titolo “Four Stroke Engine” 

con attività di listening e di reading. (per l’articolazione del modulo cfr allegato) 

Il Collegio Docenti ha deliberato le materie oggetto della metodologia CLIL in base alla presenza 

dei docenti all’interno dei rispettivi Consigli di Classe in possesso dei requisiti previsti. 

* Il modello di lesson plan e le prove di reading e listening sono riportati in allegato.

TITOLO 
DEL 
MODULO

The Four Stroke Engine

LINGUA Inglese

DISCIPLINA Meccanica e Meccatronica

METODOLOGIA Task based learning – Cooperative Learning – Scaffolding

ARTICOLAZIO
N E D E L 
PERCORSO E 
TEMPI

LESSON 1 = BRAIN STORMING AND ENGINE DESIGN: 
60 minutes 

LESSON 2 PART 1 = BEFORE LISTENING: 40 minutes 

LESSON 2 PART 2 = DURING LISTENING: 40 minutes 

LESSON 2 PART 3 = AFTER LISTENING: 40 minutes 

LESSON 3 PART 1 = BEFORE READING: 40 minutes 

LESSON 3 PART 2 = DURING READING: 40 minutes 

LESSON 3 PART 3 = AFTER READING: 40 minutes
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PREMESSA 

Il tema dell’educazione sociale e civica, dei diritti umani e della cittadinanza, è molto sentito a 

livello internazionale, come dimostra una copiosa produzione di documenti delle Nazioni Unite, 

dell’UNESCO, dell’OMS, del Consiglio d’Europa e dell’Unione Europea. Ricordiamo il 

Rapporto Unesco della Commissione internazionale sull’educazione per il XXI secolo (1996), 

“Nell’educazione un tesoro”, il quale indica che “il fine centrale dell’educazione è la 

realizzazione dell’individuo come essere sociale” e che l’educazione all’esercizio 

consapevole e attivo dei propri diritti e doveri di cittadino deve cominciare dalla scuola. 

A livello europeo nella Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18/12/2006 vengono individuate otto competenze chiave per l’apprendimento permanente “di 

cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 

l’inclusione sociale e l’occupazione.” Tra queste vi sono le competenze sociali e civiche che 

“includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di 

comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla 

vita sociale e lavorativa”. 

Tale Raccomandazione è stata sostituita con una nuova Raccomandazione del Consiglio 

Europeo del 22/05/2018 relativa sempre alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente dove è individuata una “competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare” e una “competenza di cittadinanza” che “si riferisce alla capacità di agire da cittadini 

responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione 

delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a 

livello globale e della sostenibilità”. 

In Italia nel 1958 il Ministro della Pubblica Istruzione, Aldo Moro, è stato il primo ad introdurre 

negli Istituti di Istruzione secondaria l’insegnamento dell’Educazione Civica, integrandola ai 

programmi di storia (Dpr n. 585 del 13/06/1958). Tale insegnamento subì successivamente un 

arresto per ragioni finanziarie. 

Nel 1979 nei Nuovi programmi di scuola media l’Educazione Civica diventò “specifica materia 

di insegnamento” (DM 09/02/1979). Successivamente, nel 1985, nei programmi della scuola 

primaria fu inserita, accanto a Storia e Geografia, la materia “studi sociali e conoscenza della vita 

sociale” che doveva fornire “gli strumenti per un primo livello di conoscenza 

dell’organizzazione della nostra società nei suoi aspetti istituzionali e politici, con particolare 

riferimento alle origini storiche e ideali della Costituzione” (Dpr n. 105 del 12/02/1985). 
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Con la Legge n. 53 del 28/03/2003 e il D.lgs. 59 del 19/02/2004 e Allegati per la scuola primaria 

e secondaria di primo grado si propone l’“Educazione alla convivenza civile” distinta dalle 

altre discipline ma trasversale ad esse e con sei ambiti di interesse (educazione alla cittadinanza, 

stradale, ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività). 

Nel Decreto Ministeriale n. 139 del 22/08/2007 e Allegati i saperi e le competenze per 

l’adempimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro Assi culturali: asse dei 

linguaggi, asse matematico, asse scientifico tecnologico e asse storico-sociale. Nell’asse storico-

sociale una fra le tre competenze è collegata all’educazione alla cittadinanza: “collocare 

l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente”. Nello 

stesso DM vengono definite le otto competenze chiave di Cittadinanza da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria: imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e 

partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti 

e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione. 

La legge n. 169 del 30/10/2008 di conversione del D.L. 1 settembre 2008, n. 137 introduce nel 

nostro sistema scolastico l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” da impartire 

nell’ambito del monte ore delle aree storico-geografica e storico-sociale. La stessa legge 

stabilisce anche una formazione e sensibilizzazione del personale scolastico in merito a 

Cittadinanza e Costituzione. 

Nei Regolamenti attuativi della riforma del sistema scolastico sia per il primo che per il secondo 

ciclo viene ribadita l’introduzione di Cittadinanza e Costituzione. A conclusione dei percorsi 

degli Istituti tecnici (D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88) e Professionali (D.P.R. 15 marzo 2010 n.  87), 

fra le competenze definite nel profilo culturale, educativo e professionale (PECUP) che gli 

studenti devono possedere vi sono: 

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 

civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario”. 

Nell’area storico-umanistica del PECUP dei Licei (D.P.R. 15 marzo 2010 n. 89 Allegato A) gli 

studenti devono: “conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e 

comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini”. 

Seguono da parte del MIUR circolari, documenti e misure, come la CM n. 100 del 11/12/2008 
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che sollecita le scuole ad approfondire temi, valori e regole a fondamento della convivenza 

civile e ad inserirli, per quanto possibile, nella programmazione degli interventi formativi. 

Fondamentali e chiarificatori per Cittadinanza e Costituzione si rivelano Il “Documento di 

indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e costituzione” del 

04/03/2009 e la CM n. 86 del 27/10/2010. Il Documento di indirizzo presenta un elenco di 

“nuclei tematici e obiettivi di apprendimento”, specifici per grado e ordine di scuola, articolati in 

quattro ambiti di studio e di esperienza: dignità umana, identità e appartenenza, alterità e 

relazione, partecipazione. Si  tratta di ambiti concettuali e valoriali fra loro funzionalmente 

interconnessi, oltre che trasversali a tutte le discipline e alla vita di tutte le persone. 

La CM n. 86 sottolinea che di fronte all’emergenza educativa la scuola deve raccogliere la sfida 

della riaffermazione del rispetto del senso civico, della responsabilità, dei valori di libertà, di 

giustizia, di bene comune che affondano le radici nella nostra Costituzione. In questo senso 

l’insegnamento/apprendimento di Cittadinanza e Costituzione diventa un obiettivo 

irrinunciabile “che mira a consolidare nelle giovani generazioni una cultura civico-sociale e 

della cittadinanza che intreccia lo sguardo locale, regionale con più ampi orizzonti: nazionale, 

europeo, internazionale”. 

Nei contenuti Cittadinanza e Costituzione si articola in una dimensione integrata alle discipline 

dell’area storico-geografica e storico-sociale e in una dimensione educativa che attraversa e 

connette l’intero processo di insegnamento/apprendimento. Nella scuola secondaria di secondo 

grado Cittadinanza e Costituzione è affidata agli insegnanti di diritto ed economia laddove 

queste discipline sono previste. La circolare fa riferimento anche alle modalità di valutazione. 

La Riforma della scuola, La Buona scuola, legge n. 107 del 13/07/2015, articolo 1 comma 7,  

riporta tra gli obiettivi formativi prioritari: 

-sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze 

in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità; 

-sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali”. 

Recentemente l’OM n. 205 del 11/03/2019, relativa al nuovo Esame di Stato, inserisce a pieno 

titolo Cittadinanza e Costituzione nell’Esame di Stato. Infatti nell’art. 19 si afferma che “Parte 

del colloquio è inoltre dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito di 
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«Cittadinanza e Costituzione», inseriti nel percorso scolastico secondo quanto previsto all’art. 1 

del D. L. n. 137 del 2008, convertito con modificazioni dal D. L. n. 169 del 2008, illustrati nel 

documento del consiglio di classe e realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF”. 

Con il Decreto Ministeriale n. 35 del 22 Giugno 2020, per gli anni scolastici 2020/2021, 

2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, ivi 

compresi i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti, definiscono, in prima attuazione, il 

curricolo di Educazione Civica, tenendo a riferimento le Linee guida, indicando traguardi di 

competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento, con le 

Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti. 

Lo studio dell’Educazione Civica verte su tre assi: la Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la 

cittadinanza digitale. La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento 

diverso da quello delle discipline. L’Educazione Civica, pertanto, supera i canoni di una 

tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale 

che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni 

di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed 

extradisciplinari. Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale 

del rispettivo ciclo di istruzione, definiti nelle Linee Guida - Allegati A, B e C che ne sono parte 

integrante - provvede nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. 

n.275/1999, ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati 

di apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per 

l’Educazione Civica utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia. 

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione Civica, è svolta sulla base 

dei criteri generali di cui all’articolo 2, comma 2 di tale decreto: “i collegi dei docenti integrano i 

criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con 

specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’Educazione Civica, sulla base di quanto 

previsto al comma 1, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 

della legge 20 agosto 2019, n. 92”. Inoltre, la Legge dispone che l'insegnamento trasversale 

dell'Educazione Civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 

giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei 

docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da 

ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione Civica. In sede di 

scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa 
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ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 

conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'Educazione Civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio 

di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente 

con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il 

Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di 

osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere 

conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 

sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’Educazione Civica. 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 

Educazione Civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze 

che i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito 

nel curricolo di istituto. A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a 

riferimento i traguardi di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento per la scuola del 

primo ciclo, gli obiettivi specifici di apprendimento per i Licei e i risultati di apprendimento per 

gli Istituti tecnici e professionali definiti dal Ministero dell’istruzione. 

ANALISI DEI BISOGNI 

Fra gli obiettivi formativi prioritari indicati dalla scuola nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

vi è lo “sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 

beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità”. 

Una priorità desunta dal RAV e definita nel Piano di miglioramento del PTOF 2019/2020 e 

2020/2021 è “favorire l’acquisizione di competenze chiave per l’apprendimento permanente” 

potenziando la cittadinanza attiva. 

Al fine di migliorare la “competenza di cittadinanza”, Educazione Civica si rivela un’ottima 

possibilità in quanto aiuta i giovani a maturare il senso della propria cittadinanza in forme sempre 

più consapevoli, a vivere la Costituzione, ad attuare e promuovere i valori che ne stanno a 

fondamento. 
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Tutte le discipline concorrono alla formazione civica degli studenti ma la Costituzione della 

Repubblica Italiana è uno strumento centrale di Educazione Civica in quanto è una realtà storica, 

un prodotto filosofico-ideologico, un programma per il futuro e un intreccio di linguaggi diversi: 

storico, giuridico, economico e morale. 

Tuttavia, se nell’A.S. 2018/19 Cittadinanza e Costituzione non veniva considerata una disciplina 

nel senso ordinario e tradizionale del termine, giacché la stessa O.M. 205 dell’11/03/2019 

rimanda a percorsi, progetti e attività che ogni classe realizza e che sono certificati nel documento 

del 15 maggio, facendo sì che l’ambito di Cittadinanza e Costituzione diventasse un luogo 

eminentemente pluridisciplinare, con il Decreto Ministeriale n. 35 del 22 Giugno 2020 

l’insegnamento dell’Educazione Civica diventa obbligatorio e concorre alla valutazione dei 

percorsi e dei curricula degli studenti frequentanti la scuola secondaria di secondo grado, con un 

monte orario fissato ad almeno 33 ore per l’A.S. corrente e i prossimi due anni scolastici. 

La disciplina “Diritto ed Economia”, compresa nei piani di studio del biennio tecnologico 

dell’ITI, concorre in modo prioritario alla promozione di atteggiamenti di partecipazione attiva 

alla vita sociale, all’acquisizione di un comportamento democratico attraverso la consuetudine al 

dialogo e la disponibilità al confronto. 

Nella fase dell’obbligo scolastico il fine principale dell’insegnamento/apprendimento è diventare 

un cittadino consapevole, capace di instaurare relazioni positive con la realtà naturale e sociale. 

Le otto competenze chiave di cittadinanza (DM n. 139 del 22/08/2007) favoriscono lo sviluppo 

della persona favorendone la partecipazione attiva e responsabile alla vita civica e sociale. Nel 

curricolo trasversale degli A.S. 2017/2018 e 2018/2019 tali competenze hanno rappresentato dei 

riferimenti per lo sviluppo di competenze trasversali in tutte le attività proposte dall’Istituto. 

Griglie specifiche per la valutazione delle competenze chiave di cittadinanza sono state elaborate 

nelle Unità di apprendimento (UDA) professionalizzati e trasversali realizzate nell’A.S. 

2018/2019 e negli AA. SS. successivi. 

L’Istituto amplia la pratica della cittadinanza attraverso le forme di democrazia scolastica, il 

protagonismo delle consulte e delle associazioni studentesche, le forme di apprendimento tra pari 

e di tutoraggio i metodi cooperativi e il dialogo. Gli studenti sono invitati a partecipare a 

differenti iniziative curricolari ed extracurricolari, connesse anche alla specificità degli Indirizzi, 

che favoriscono il potenziamento delle competenze chiave per l’apprendimento permanente già 

sviluppate nel primo biennio. 
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L’Istituto collabora anche con le famiglie, le Associazioni, le consulte degli studenti, gli Enti 

locali, le realtà educative del territorio, le forze dell’ordine, la magistratura, le associazioni socio- 

culturali e sportive, le fondazioni, il mondo del terzo settore, per creare opportune alleanze che 

assicurino più efficacemente il raggiungimento dei traguardi formativi e lo sviluppo di 

competenze sociali e civiche. 

FINALITÀ 

Acquisire atteggiamenti di rispetto, promozione e sviluppo della: 

• Dignità umana: identificare i diritti umani nella cultura, nella storia e negli ordinamenti 

giuridici, riconoscendo come nel tempo e nello spazio si sia evoluta la capacità di 

riconoscerli e tutelarli; analizzare i processi migratori riconoscendo il principio della pari 

dignità di ogni persona, delle regole di cittadinanza nazionale, europea e internazionale e del 

valore dell’integrazione; sostenere la diversità sociale e culturale, la parità di genere, di stili 

di vita sostenibili, la promozione di una cultura di pace e non violenza, il rispetto della 

privacy. 

• Identità e appartenenza: analizzare le proprie radici storiche e i principi fondamentali della 

Costituzione della Repubblica Italiana e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea. 

• Alterità e relazione: riconoscere come la ricchezza e la varietà delle dimensioni relazionali 

dell’esperienza umana porti a concretizzazioni istituzionali e ordinamentali che tengono 

conto della storia di ogni popolo; acquisire comportamenti corretti nella tutela della 

incolumità propria e altrui, del rispetto del codice della strada e della salute fisica e mentale 

di ogni cittadino; comprendere l’equilibrio del sistema uomo-ambiente e i danni prodotti 

dalla sua alterazione, analizzando il concetto di sviluppo sostenibile. 

• Partecipazione: conoscere le carte internazionali dei diritti umani e dell’ambiente, gli 

organismi che le hanno approvate e sottoscritte, le Corti che ne sanzionano le 

violazioni; praticare i diritti e i doveri degli studenti secondo la normativa vigente, 

contribuendo alla realizzazione della democrazia nella scuola e nelle relazioni tra scuola, 

famiglia e società; partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità, oltre che al 

processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello europeo e 

internazionale. 

COMPETENZE 
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• Competenze civiche: conoscere i concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, 

cittadinanza e diritti civili anche nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a 

livello locale, regionale, nazionale, europeo e internazionale; partecipare appieno alla vita 

civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitiche e all’impegno ad 

una partecipazione attiva e democratica. 

• Competenze sociali: essere consapevoli di ciò che gli individui devono fare per conseguire 

una salute fisica e mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stessi, per la propria 

famiglia e per l’ambiente sociale. 

• Competenze di comunicazione: ascoltare, comprendere e discutere utilizzando linguaggi 

differenti. 

• Competenze interculturali: stabilire un dialogo interculturale e apprezzare le differenze 

culturali. 

ABILITÀ 

• Riconoscere il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale. 

• Essere partecipe della vita democratica traducendo i principi costituzionali in comportamenti 

concreti. 

• Sentirsi cittadini attivi che esercitano diritti inviolabili e rispettano doveri inderogabili della 

società cui appartengono nella vita quotidiana, nello studio e nel mondo del lavoro. 

• Impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come 

lo sviluppo sostenibile della società. 

• Essere consapevoli che la Costituzione non è soltanto il documento alla base della 

democrazia nel nostro Paese, ma anche una “mappa valoriale” utile alla costruzione della 

propria identità. 

• Prendere coscienza dell’importanza di comportamenti collettivi e individuali nella 

risoluzione delle emergenze ambientali. 

• Sviluppare condotte attente al risparmio energetico, alla tutela e valorizzazione del 

patrimonio artistico, culturale e ambientale. 

• Utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale. 

CONOSCENZE 

• Cittadino, Stato, leggi. 

• La Costituzione della Repubblica Italiana: le radici storiche, diritti e doveri dei cittadini, 
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l’ordinamento della Repubblica. 

• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile. 

• Cittadinanza digitale. 

• Unione Europea, Istituzioni e funzionamento dell’UE. 

• Tematiche trasversali per una cittadinanza consapevole. 

ARTICOLAZIONE 

Il progetto prevede tre ambiti di intervento: 

1) Attività curricolari pluridisciplinari: le discipline sviluppano argomenti relativi a nuclei 

tematici di Educazione Civica programmati dai Dipartimenti attraverso la realizzazione delle  

U.D.A. specifiche per ogni settore. 

2) Attività trasversali: progetti, incontri con Associazioni, gli Enti locali, realtà educative del 

territorio, le forze dell’ordine, ecc., partecipazione ad eventi, celebrazioni, giornate nazionali, 

incontri manifestazioni, ecc. su tematiche inerenti l’educazione alla legalità, l’educazione alla 

salute, l’educazione ambientale, l’educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva, in 

sinergia con i docenti referenti dell’Educazione alla legalità ed Educazione alla Salute. 

DESTINATARI 

Alunni delle prime, seconde, terze, quarte e quinte classi dell’indirizzo “Meccanica, meccatronica 

e Energia”.

METODOLOGIE 

Si ricorrerà a metodologie didattiche attive, inclusive e coinvolgenti che prevedono anche 

l’impiego delle nuove tecnologie. Vi saranno lezioni dialogate e cooperative, discussioni 

guidate, analisi di casi, tutoring. 

I docenti forniranno materiali didattici in formato cartaceo o multimediale, con la possibilità di 

fruizione per gli studenti delle classi quinte dei testi di Diritto ed economia disponibili in 

biblioteca a cura del docente referente del progetto “Liberi Libri”, prof. Barbieri. 

Saranno promossi il coinvolgimento dei genitori nelle attività educative e la partecipazione 

proattiva degli studenti nella vista scolastica e nella comunità, nonché la partecipazione a 

progetti, eventi e celebrazioni che prevedono la collaborazione con Enti esterni. 
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Si userà ogni strumento didattico utile a valorizzare l’esperienza degli studenti come cittadini e 

possibili protagonisti della vita sociale a cui appartengono. 

RISORSE UMANE 

-Prof.ssa Burcheri Angela  

-Prof.ssa Di Pietra Debora  

-Prof.ssa Fonti Tiziana Michela  

-Prof.ssa Bellia Concetta 

-Prof.ssa Rizzo Jessica 

-Prof. Barbieri Fernando A. “Referente F.S. “Liberi Libri” 

-Proff. delle classi prime, seconde, terze, quarte e quinte del Liceo e dell’ITI. 

-Associazioni, Enti locali, Forze dell’ordine, realtà educative esterne, ecc, 

RISORSE MATERIALI, SPAZI, BENI 

-Aula magna e aule scolastiche, Registro elettronico Archimede. 

-Materiale cartaceo e multimediale fornito dai docenti. 

-Libri di Diritto ed Economia della Biblioteca da fornire alle classi quinte. 

-Partecipazione ad eventi, celebrazioni, progetti, ecc. 

VALUTAZIONI E VERIFICHE 

La valutazione avverrà secondo quanto stabilito dall’art. 3 del Decreto n. 35 del 22 Giugno 

2020,  nel quale si legge che “la valutazione periodica e finale dell’insegnamento 

dell’Educazione Civica, espressa ai sensi della normativa vigente nei percorsi della scuola 

primaria, secondaria di primo e secondo grado e nei percorsi di istruzione degli adulti, è 

svolta sulla base dei criteri generali” secondo i quali i collegi dei docenti integrano i criteri di 

valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici 

indicatori riferiti all’insegnamento dell’Educazione Civica, sulla base di quanto previsto al 

comma 1, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 20 

agosto 2019, n. 92. La valutazione avverrà sia in itinere che alla fine del percorso stesso per 

verificare il raggiungimento degli obiettivi attesi. 

Verranno valutati l’interesse degli allievi verso le attività proposte, la capacità di attenzione 

dimostrata, la maturazione registrata in rapporto alle situazioni di compito, l’impegno. 

Nelle attività specifiche disciplinari l’acquisizione di competenze, abilità e contenuti verrà 
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valutato dai docenti attraverso verifiche orali ed entrerà a far parte del voto complessivo della 

disciplina. 

Nr Disciplina Nome Attività

1 Matematica Prof. ARENA ANNIBALE 1. Cittadinanza Europea; 
2. Obiettivo 3 Agenda 2030: Salute e benessere. 

2 Sistemi e 
Automazione 

Prof. SARDA CLAUDIO  
Prof. ARGENTO GIUSEPPE

1. Industria 4.0 - Sistemi di Controllo 
2. Sensori e trasduttori nell' industria 4.0

3
Meccanica, 
Macchine ed 
Energia

Prof. COSTA GAETANO 
DOMENICO

1. Importanza dell'unificazione e della 
standardizzazione. Norme UNI, EN, ISO; 

2. Norme tecniche UNI e direttiva macchine; 
3. Verifiche; 
4. meccatronica intesa come evoluzione della 

meccanica tradizionale in correlazione al 
progresso tecnologico.

4
Disegno, 
Progettazione ed 
Organizzazione 
Industriale

Prof. GIUSTI FRANCESCO 
Prof. ANGARELLA 
GIUSEPPE DAVIDE MARIA

1. L’importanza degli standard e delle norme 
tecniche nel disegno e nella progettazione 
meccanica. UNI, EN, ISO; 

2. Verifica 
3. Processo tecnologico: uomo e macchina

5 Scienze Motorie e 
Sportive Prof. TERRANA PATRIZIA

1. Attività relativa al Doping 
2. Lista delle sostanze dopanti 
3. Fair play 
4. Il doping nello sport- Codice Wada

6 Religione Prof. LIPARI FRANCESCO
1. Il Concordato del 1929 e il suo rinnovo nel 1984 
2. Costituzione Italiana e argomenti di IRC. 
3. La Democrazia e le regioni

7 Lingua Straniera Prof.ssa LO VETERE 
FRANCESCA

1. The European Union: its origin and aims 
2. The European Union: Questionnaire and 

discussion; 
3. Safety in working places

8 Lingua Italiana Prof.ssa GUSTO ROSA 
MARIA

1. La costituzione e diritto internazionale 
2. Diritto internazionale, Unione europea 
3. ONU e le altre Organizzazioni Internazionali

9 Storia Prof.ssa GUSTO ROSA 
MARIA

1. La Costituzione repubblicana del 1948 
2. Ordinamento dello Stato 
3. ONU e altre organizzazioni

10
Tecnologia 
Meccanica di 
Processo e di 
Prodotto

Prof. AMICO MATTIA 
SALVATORE 
Prof. AMICO MICHELE 
MASSIMILIANO

1. Linguaggio di programmazione internazionale 
ISO per le macchine a controllo numerico 

2. Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei 
preposti per una tutela sempre maggiore della 
dignità e dei diritti dei lavoratori
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Le conoscenze sui temi 
proposti sono complete, 
consolidate, bene organizzate. 
L’alunno sa recuperarle e 
metterle in relazione in modo 
autonomo, riferirle anche 
servendosi di diagrammi, 
mappe, schemi e utilizzarle 
nel lavoro anche in contesti 
nuovi.

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità connesse 
ai temi trattati; collega le 
conoscenze tra loro, ne rileva 
i nessi e le rapporta a quanto 
studiato e alle esperienze 
concrete con autonomia e 
completezza. Generalizza le 
abilità a contesti nuovi. 
Apporta contributi personali, 
originali ed è in grado di 
adattarli al variare delle 
situazioni.

L’alunno adotta sempre, 
dentro e fuori la scuola, 
comportamenti ed 
atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra 
di averne completa 
consapevolezza, che rivela 
nelle riflessioni personali, 
nelle argomentazioni e nelle 
discussioni. Mostra capacità 
di rielaborazione delle 
questioni e di 
generalizzazione delle 
condotte in contesti diversi e 
nuovi. Porta contributi 
personali ed originali, 
proposte di miglioramento, si 
assume responsabilità verso 
il lavoro, le altre persone, la 
comunità ed esercita 
influenza positiva sul 
gruppo.

10
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9. CURRICULUM DELLO STUDENTE  

Con il curriculum dello studente si introduce nel secondo ciclo di istruzione, a partire dall’a.s. 

2020/2021, un documento di riferimento fondamentale per l’esame di Stato e per l’orientamento 

dello studente, così come indicato dalla normativa di riferimento:  art. 1, comma 30, Legge 13 

luglio 2015, n. 107: “Nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione 

secondaria di secondo grado, nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto 

del curriculum dello studente”. 

Vista la nota del M.I. prot. n. 15598 del 02-09-2020 di trasmissione del Decreto ministeriale 6 

agosto 2020, n. 88, di adozione dei modelli del diploma finale rilasciato in esito al superamento 

dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione e del curriculum dello studente, ad 

esso allegati, vista l’ O.M. n° 45 del 9 Marzo 2023 concernente gli Esami di Stato nel secondo ciclo 

di istruzione per l’ anno scolastico 2022/2023, il Dirigente Scolastico ha predisposto che gli alunni 

e f f e t t u a s s e r o l a p r i m a f a s e d i a c c r e d i t a m e n t o s u l l a p i a t t a f o r m a h t t p s : / /

curriculumstudente.istruzione.it/, ne dessero comunicazione al coordinatore di classe ed alla 

Segreteria Didattica della Scuola. L’ufficio didattica ha provveduto all’abilitazione immediata degli 

studenti della classe i quali, ad oggi, possono tutti procedere alla navigazione nel sito e a compilare 

il proprio curriculum. Le fasi della stesura del Curriculum dello studente sono seguite dal docente 

coordinatore di classe, coadiuvato dal docente Tutor PCTO e da tutti i docenti accreditati. 

Attraverso il Curriculum ogni studente può descrivere le esperienze più significative del proprio 

percorso formativo, con particolare attenzione a quelle che possono essere valorizzate nello 

svolgimento del colloquio d’esame. Nella piattaforma informatica sono riportate le tre parti che 

compongono il Curriculum, in cui possono:  

- nella parte prima visualizzare le informazioni sul loro percorso di studi; 

- nella parte seconda visualizzare e/o integrare le informazioni sulle certificazioni conseguite 

presenti; 

- nella parte terza descrivere le attività professionali, culturali e artistiche, musicali, sportive, di 

cittadinanza attiva e di volontariato o di altro genere, svolte in ambito extrascolastico. 
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12 Programmi e relazioni finale delle discipline
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMA DI STORIA 

PROF.SSA ROSA MARIA GUSTO 

L’ITALIA DOPO L’UNITA’ 

UN SECOLO NUOVO – Società e cultura all’inizio del Novecento – La belle epoque e 
le sue contraddizioni – Nuove invenzioni e fon4 di energia – La nuova organizzazione 
del lavoro – Le donne nella società di massa – I mass media e il tempo libero 

L’ETA’ GIOLITTIANA – L’inserimento delle masse nella vita poli4ca – Economia e 
società durante l’età gioli=ana – La poli4ca estera italiana e la guerra di Libia – 
L’ascesa del nazionalismo e il declino dell’età gioli=ana 

LA GRANDE GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA – La prima guerra mondiale – Le 
cause del confliNo e il suo inizio – L’intervento dell’Italia – La fase centrale della 
guerra e la sua conclusione – I tra>a4 di pace e la nascita della Società delle Nazioni  

La rivoluzione bolscevica in Russia  

IL MONDO IN CRISI – Il declino dell’Europa – La crisi in Italia e le origini del 
fascismo – Il quadro poli4co italiano del dopoguerra – Il “biennio rosso” e la 
divisione delle sinistre – La crisi dello Stato liberale: Mussolini al potere – Verso un 
regime diNatoriale    

Gli StaT UniT e la crisi economica del 1929 

L’ETA’ DEI TOTALITAISMI – LA DITTATURA FASCISTA – Il consolidamento del 
fascismo – La poliTca economica del fascismo – La ricerca del consenso – La 
conciliazione tra Stato e Chiesa – L’ideologia fascista e gli intelleNuali –La poliTca 
estera e la poliTca demografica – L’anTfascismo e i suoi limiT 

LA DITTATURA NAZIONALSOCIALISTA – Hitler al potere – L’instaurazione della 
diNatura – I fondamenT dell’ideologia nazionalsocialista – La poliTca religiosa e la 
persecuzione razziale – L’organizzazione del consenso  

LA GUERRA GLOBALE – La prima fase della seconda guerra mondiale – La fine del 
confliNo  

LA GUERRA FREDDA – La fase iniziale della guerra fredda –La fase centrale della 
guerra fredda – L’Italia repubblicana 

Caltanisse>a 08/05/2023                                                   Rosa Maria Gusto
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

PROF.SSA ROSA MARIA GUSTO 

SCIENZA E PROGRESSO: LA CULTURA DEL POSITIVISMO 

NATURALISMO E VERISMO 

Il Verismo italiano 

GIOVANNI VERGA 

La vita – L’apprendistato del romanziere – La stagione del Verismo  

Nedda - Vita dei campi – Rosso Malpelo – Cavalleria rusHcana – La lupa 

I Malavoglia – La famiglia Toscano – L’addio alla casa del nespolo – Padron ‘Ntoni e 
‘Ntoni: due opposte concezioni di vita 

Novelle rusHcane – La roba  

Mastro don Gesualdo 

LA LETTERATURA NELL’”ETA’ DELL’ANSIA” 

LA CRISI DEL RAZIONALISMO E LA CULTURA DI PRIMO NOVECENTO 

POESIA E PROSA DEL DECADENTISMO 

Il Simbolismo  

La poesia simbolista Charles Baudelaire – I fiori del male - Corrispondenze - Spleen  

SCAPIGLIATURA, FUTURISMO, AVANGUARDIE 

La Scapigliatura 

Il Futurismo italiano 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita - La poeIca dannunziana - Il percorso delle opere 

Il piacere – L’aJesa di Elena – Il conte Andrea Sperelli 

Le vergini delle rocce – Il romanzo del superuomo 

Alcyone – La sera fiesolana – La pioggia nel pineto 
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GIOVANNI PASCOLI 

La vita – Il percorso delle opere – La poeHca del “fanciullino” e il suo mondo 
simbolico – Lo sIle e le tecniche espressive  

Il fanciullino – Il fanciullo che è in noi  

Myricae – Novembre – Lavandare – X Agosto  

CanH di Castelvecchio – Nebbia – La mia sera – Il gelsomino noXurno 

ITALO SVEVO 

La vita – Il contesto culturale: la Trieste di Svevo – La formazione e le idee – Una 
poeHca di “abbassamento” della leXeratura –Il percorso delle opere 

Una vita -  L’ineJo e il loJatore  

Senilità – L’incipit del romanzo 

La coscienza di Zeno – L’ulIma sigareJa 

LUIGI PIRANDELLO 

La vita – Il relaIvismo pirandelliano – La poeIca dell’umorismo –L’iInerario di uno 
scriJore sperimentale 

L’umorismo 

Novelle per un anno – La giara - Il treno ha fischiato 

Il fu MaZa Pascal – “Io mi chiamo MaQa Pascal” – Un altro io: Adriano Meis – 
L’amara conclusione 

Uno, nessuno e centomila 

Sei personaggi in cerca d’autore  

GIUSEPPE UNGARETTI - L’ALLEGRIA – San MarHno del Carso  

Poesie di guerra (Veglia, Fratelli, SoldaH) 

SALVATORE QUASIMODO – Vento a Tindari – Ed è subito sera – Alle fronde dei salici  

EUGENIO MONTALE – Il poeta del “male di vivere”-  Meriggiare pallido e assorto – 
Spesso il male di vivere ho incontrato 

DIVINA COMMEDIA: Canto I, III, VI. 

CaltanisseJa 08/05/2023                                                      Rosa Maria Gusto
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I. I. S. S. "S. MOTTURA " DI CALTANISSETTA         
                                                                                                                                                      

PROGRAMMA DI  MATEMATICA SVOLTO NELLA CLASSE 5B MECCANICA e 
MECCATRONICA ALLA DATA DEL 15 MAGGIO A.S. 2022/2023 

     U.D.A. 1 : Le  Funzioni: 

  •    Definizione e classificazione. 

  •    Dominio di una funzione razionale intera. 

        •    Dominio di una funzione razionale fratta. 

        •    Dominio di una funzione irrazionale intera. 

        •    Dominio di una funzione irrazionale fratta. 

        •    Dominio di una funzione logaritmica ed esponenziale. 

        •    Dominio di una funzione fratta con n pari e dispari. 

        •    Positività e negatività di una funzione. 

        •    Intersezione della funzione con gli assi cartesiani.  

     U.D.A. 2 : I Limiti. Funzioni continue e calcolo dei limiti: 
  

     •     Definizione di limite. 

        •     Verifica del limite di una funzione f (x) per x tendente ad un numero finito x0. 

      •    Il limite infinito di una funzione f (x) in un punto. 

      •    Limite più infinito. 

•   Limite meno infinito. 

•   Limite finito per x tendente all’infinito. 

•   Enunciati dei teoremi sui limiti. 

      •   Il calcolo dei limiti. 
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     •   Limiti che si presentano in forma indeterminata: +  - ;  ;  .   

      •   Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 

U.D.A.3: IL Calcolo differenziale:         

•    Definizione di derivata di una funzione di una variabile. 

•    Concetto ci derivata. 

•    II rapporto incrementale. 

•    Derivata di una funzione in un punto. 

•    Significato geometrico della derivata.. 

•    La funzione derivata. 

•    Derivate di alcune funzioni elementari. 

•    Derivata della somma di due o più funzioni. 

•    Derivata del prodotto di una costante k per una funzione. 

•    Derivata di una potenza. 

•    Derivata del prodotto di due o più funzioni. 

•    Derivata del quoziente di due funzioni.  

•    Derivata di una funzione irrazionale. 

•    Derivata della funzione composta. 

•    Derivate di ordine superiore. 

•    Ricerca dei massimi e minimi di una funzione. 

•    Determinazione dei flessi. 

Dopo la data del 15 Maggio mi propongo di sviluppare i seguenti argomenti: 

•    Concavità di una curva. 

•    Studio di una funzione razionale intera e fratta. 

                                                                                                             Docente 

                                                                                                         Annibale  Arena

∞ ∞ 0
0

∞

∞
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CRITERI  E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
TABELLA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI E SCRITTE 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ VOT
O

Non conosce nulla degli 
argomenti proposti; incapace di 
rispondere

Non sa ed è quindi 
incapace di utilizzare le 
conoscenze richieste

Risultano nulle o non 
sono 
individuabili

1

I contenuti risultano non attinenti 
alle richieste

Non riesce ad applicare le 
conoscenze in suo 
possesso ai problemi più 
semplici. Commette errori 
gravi e non si orienta 
neppure con la guida 
dell’insegnante

Identifica i concetti 
principali ma non 
riesce ad 
analizzare in alcun 
modo le tecniche più 
comuni, 
neanche con l’aiuto 
dell’insegnante

2-3

I contenuti esposti sono 
superficiali e molto lacunosi, il 
linguaggio è scorretto o 
impreciso. 
Conosce solo qualche concetto 
generale relativo ad alcune parti 
del programma

Commette gravi errori ma 
guidato dall’insegnante è in 
grado di riconoscerli 
ma non di correggerli o di 
evitarli.

Identifica, in modo 
generico, i concetti 
principali ma non 
riesce ad 
organizzarli

4

I contenuti esposti sono 
superficiali e parziali; il 
messaggio è poco chiaro e 
impreciso nell’uso dei codici 
specifici

Commette diversi errori 
ma guidato 
dall’insegnante è in grado 
di correggerli o di evitarli 
parzialmente

Identifica i concetti 
principali in modo 
superficiale, riesce a 
seguire le indicazioni 
dell’insegnante: 
capacità critiche 
parzialmente 
presenti, ma confuse.

5

I contenuti esposti sono conosciuti 
nelle linee generali. 
La conoscenza risulta 
sufficientemente completa negli 
aspetti fondamentali. 
Il messaggio è semplice ma 
corretto e comprensibile.

Applica in modo 
abbastanza autonomo le 
conoscenze. 
Riesce a svolgere compiti 
semplici ma commette 
errori e imprecisioni in 
quelli più complessi.

Analizza in modo non 
particolareggiato ed 
utilizza procedure e 
giustificazioni 
elementari. 
L’organizzazione delle 
conoscenze risulta 
schematica e limitata

6

45



                                                                                         Il docente 
Caltanissetta, 12/10/2021                                                                         Arena Annibale 

I contenuti esposti evidenziano 
una preparazione completa e 
abbastanza approfondita. 
Segue la guida dell’insegnate e, a 
volte, presenta problematiche 
anche complesse.

Riconosce con esattezza 
quasi tutti/ tutti gli 
strumenti necessari alla 
soluzione di problemi 
abbastanza complessi 
commettendo 
pochi/nessun errore.

Analizza i problemi 
proposti senza 
particolari difficoltà e 
sa preparare 
relazioni o schemi che 
evidenziano una buona 
capacità di sintesi e di 
rielaborazione 
personale.

7-8

La preparazione risulta completa, 
espone i contenuti richiesti in 
modo ordinato e con adeguati 
riferimenti anche interdisciplinari. 
Coglie subito le indicazioni 
dell’insegnante sviluppando in 
modo ampio e articolato le 
richieste.

Sa utilizzare le 
conoscenze acquisite nelle 
diverse discipline per 
risolvere problemi 
complessi in modo 
autonomo

Analizza i problemi 
dando un apporto 
personale. 
Riesce ad estrarre 
concetti e ad elaborare 
la loro fattibilità.

9-10
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  ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

   "S. MOTTURA" - CALTANISSETTA 

Classe: 5^B
Meccanica e
Meccatronica

Lingua Inglese Argomenti
trattati A.S. 2022-2023 Docente

  Prof: FRANCESCA LO VETERE

Data Argomenti
14/09/2022 I pom: Saluti e discussione sugli esami, calcolo crediti
15/09/2022 I ora: Revisione programma
20/09/2022 III ora: Test di ingresso
21/09/2022 I pom: Test ingresso completamento
22/09/2022 I ora: Writing a CV
04/10/2022 III ora: Writing a CV and application letter, Europass format
06/10/2022 I ora: Correzione esercizi per casa
11/10/2022 III ora: Correzione esercizi per casa: lettera di accompagnamento
12/10/2022 I ora: computer history
13/10/2022 V ora: Correzione compiti, livelli linguistici B1/B2
19/10/2022 I ora: Computer History
20/10/2022 V ora: riassunto computer
25/10/2022 III ora: Concesso tempo aggiuntivo per DSA, compito di DPOI
27/10/2022 V ora: Verifiche orali e consegna riassunto assegnato
08/11/2022 III ora: Verifiche orali
10/11/2022 V ora: verifiche orali
16/11/2022 I ora: Verifiche orali
17/11/2022 V ora: Giornata dello studente: l'alunno fa il prof. per le verifiche orali
22/11/2022 III ora: Computer Types, copiato e traduzione pp. 186-187
23/11/2022 I ora: Correzione esercizi, vocabulary p. 192
24/11/2022 V ora: Vocabulary, input and output devices p. 192
29/11/2022 III ora: Input and output Devices reading
30/11/2022 I ora: Computer devices
06/12/2022 III ora: Questionario: 3 testi e relative risposte
07/12/2022 I ora: Indicazioni per le vacanze
13/12/2022 III ora: Computer viruses, p. 195
14/12/2022 I ora: Discussione Christmas week
15/12/2022 V ora: Software and The Internet pp. 200/201
20/12/2022 III ora: Giochi in classe
21/12/2022 I ora: Indicazioni per le vacanze
22/12/2022 V ora: Assemblea
10/01/2023 III ora: Conferenza FIDAS, collegamento online
12/01/2023 IV ora: istruzioni per le verifiche orali
17/01/2023 III ora: Verifiche orali
18/01/2023 I ora: Verifiche orali
19/01/2023 V ora: Verifiche orali
24/01/2023 III ora: Verifiche orali
25/01/2023 I ora: Verifiche orali
26/01/2023 V ora: Verifiche orali ed civica
31/01/2023 III ora: Electronic email and social networking pp. 204-205
01/02/2023 I ora: Verifiche orali
02/02/2023 V ora: Ripasso
08/02/2023 I ora: Pausa didattica
14/02/2023 III ora: Pausa didattica, divisione in gruppi e assegnazione tema di studio
15/02/2023 I ora: Pausa didattica, ripasso
16/02/2023 IV ora: Tentativo di connessione con aula magna
21/02/2023 III ora: Discussione, studi futuri e università
22/02/2023 I ora: Discussione e commenti sulla festa
23/02/2023 IV ora: Controllo dei lavori di gruppo
28/02/2023 III ora: Verifica lavori di gruppo
01/03/2023 I ora: controllo lavori gruppi
07/03/2023 III ora: Conferenza SNAM
08/03/2023 I ora: Lavori per la giornata della donna
09/03/2023 IV ora: Mechatronics definition and content
14/03/2023 III ora: Ripasso
15/03/2023 I ora: Esercitazione Invalsi
23/03/2023 V ora: Commenti sull'Invalsi
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  ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

   "S. MOTTURA" - CALTANISSETTA 

28/03/2023 III ora: Uscita in PCTO (Panzica presente)
04/04/2023 III ora: Compiti per le vacanze
05/04/2023 I ora: verifiche orali
12/04/2023 I ora: Assemblea di classe
26/04/2023 I ora: Revisione
27/04/2023 IV ora: Robotics and Artificial Intelligence
02/05/2023 III ora: Revisione percorsi per esame
03/05/2023 I ora: Individuazione argomenti percorsi
04/05/2023 V ora: Diritti del lavoratore, sicurezza sul lavoro
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Inglese - Lingua e cultura straniera Programmazione Triennio Asse dei Linguaggi 
 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI 
 
 

VOTO CONTENUTI MORFOSINTASSI 
LESSICO 

FLUENCY 
 

PRONUNCIA 
 

1-2 Scarsissima 
conoscenza dei 
contenuti 

Scarsissima 
conoscenza della 
morfosintassi e del 
lessico 

Esposizione 
molto 
impacciata e 
incoerente  

Gravi e diffusi errori di 
pronuncia 

3 Scarsa 
conoscenza dei 
contenuti 

Scarsa conoscenza 
delle strutture 
linguistiche  e del 
lessico  

Esposizione 
stentata e 
contorta  

Pronuncia scorretta 

4 Conoscenza 
dei contenuti 
carente e 
frammentaria  

Uso scorretto della 
morfosintassi e del 
lessico 

Esposizione 
difficoltosa e 
poco chiara 

Scorretta la pronuncia 

5 Conoscenza 
dei contenuti 
lacunosa  e 
modesta 

Conoscenza incerta 
delle strutture 
morfosintattiche e del 
lessico 
 

Esposizione 
poco sicura  

Errori di pronuncia 

6 Conoscenza 
dei contenuti 
adeguata ma 
non 
approfondita 

Conoscenza globale 
ma non appropriata 
della morfosintassi e 
del lessico 

Esposizione 
semplice , ma 
abbastanza 
fluente  

Inesattezze nella 
pronuncia 

7 Conoscenza 
dei contenuti 
appropriata 

Uso corretto della 
morfosintassi e del 
lessico 

Esposizione 
abbastanza 
scorrevole  

Qualche incertezza nella 
pronuncia 

8 Conoscenza 
dei contenuti 
sicura 

Uso preciso e sicuro  
della morfosintassi  e 
del lessico 

Esposizione 
fluente e chiara 

Qualche imprecisione 

9 Conoscenza 
dei contenuti 
completa e 
approfondita 

Sicura padronanza 
delle strutture 
morfosintattiche e del 
lessico  

Esposizione 
fluente, 
articolata e 
personale.  

Irrilevanti eventuali 
imprecisioni fonetiche 

10 Conoscenze 
dei contenuti 
completa, 
sicura e molto 
approfondita 

Uso molto appropriato 
e accurato della 
morfosintassi e del 
lessico 

Esposizione 
molto 
scorrevole, 
articolata e 
personale.  

Irrilevanti eventuali 
imprecisioni fonetiche.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE  
 
 

Voto Contenuti ( quantità, 
qualità 

dell’informazione, 
pertinenza) 

Capacità di analisi e sintesi, 
capacità argomentative, 

contestualizzazione 

Uso della lingua 
(morfosintassi, lessico, 

spelling) 

 1-2 Scarsissima conoscenza 
dei contenuti e di 
pertinenza al tema 
proposto 

Capacità di analisi e sintesi 
molto scarsa; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

Esposizione molto 
confusa e contorta con 
gravi e numerosi errori 

3 Scarsa conoscenza dei 
contenuti; poca pertinenza 
al tema proposto. 

Scarsa abilità di analisi e 
sintesi; argomentative, 
contestualizzazione  molto 
carenti  

Esposizione 
frammentaria e 
disorganica con diffusi e 
gravi errori 

4 Carente e frammentaria la 
conoscenza dei contenuti e 
la pertinenza al tema 
proposto 

Inadeguate le capacità di 
analisi e sintesi, 
argomentazioni, 
contestualizzazioni poco 
chiare   

Esposizione difficoltosa 
poco chiara e ripetitiva; 
scorretta la forma 

5 Lacunosi e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

Modeste le capacità di analisi 
e di sintesi; non sempre chiare 
e corrette le argomentazioni e 
la contestualizzazione 

Poco sicura l’esposizione 
con vari errori formali 

6 Adeguata ma non 
approfondita la 
conoscenza dei contenuti 

Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e  sintesi; 
generiche le argomentazioni e 
la contestualizzazione 

Esposizione semplice ma 
abbastanza chiara con 
alcuni errori 

7 Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e abbastanza 
corretta la pertinenza al 
tema proposto 

Accettabili le capacità di 
analisi e di sintesi, abbastanza 
precisi  le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Scorrevole e chiara 
l’esposizione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

8 Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

Più che adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Fluente e chiara 
l’esposizione pur se con 
qualche imprecisione 

9 Completa ed approfondita 
la conoscenza dei 
contenuti; piena pertinenza 
al tema proposto  

Alquanto elevate   le capacità 
di analisi e di sintesi; originali 
e personali le argomentazioni 
e la contestualizzazione 

Esposizione fluente, 
articolata e personale con 
qualche imprecisione 

10 Molto approfondita ed 
ampia  la conoscenza dei 
contenuti; piena pertinenza 
al tema 

Elevate e spiccate  le capacità 
di analisi e di sintesi; originali, 
personali  e molto appropriate 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Esposizione molto 
scorrevole articolata e 
personale. Irrilevanti le 
eventuali imprecisioni 
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2 S A P E R G E S T I R E P R O G E T T I 
SECONDO LE PROCEDURE E GLI 
STANDARD PREVISTI DAI SISTEMI 
AZIENDALI DELLA QUALITÀ E DELLA 
SICUREZZA 

1. Interpretare simboli e schemi 
grafici da manuali e cataloghi. 

2. Individuare le aMrezzature e gli 
strumenP di diagnosPca per 
i n t e r v e n i r e n e l l a 
manutenzione degli apparaP. 

3. Sorvegliare il funzionamento di 
s istemi e d isposiPvi nel 
rispeMo dei protocolli e delle 
normaPve tecniche vigenP. 

4. Avviare e meMere in servizio 
impianP e sistemi di controllo 

5. ( a ] v a z i o n e d i i m p i a n P 
principali e ausiliari, sistemi di 
condizionamento, alternatori e 
generatori eleMrici). 

6. Manutenere apparecchiature, 
macchine e sistemi tecnici. 

1. ApparaP ausiliari dei motori 
endotermici. 

2. Cicli ideali e reali, curve 
caraMerisPche e prestazioni, 
in relazione a potenza, al 
bilancio energePco e al 
rendimento. 

3. S t r u m e n P d i m i s u r a 
m e c c a n i c i , e l e M r i c i e d 
eleMronici e trasduMori, 
anche a bordo di mezzi 
terrestri e aeronavali. 

4. Schemi degli apparaP e 
impianP di interesse. 

5. CircuiP di raffreddamento e 
lubrificazione. 

6. Apparecchiature eleMriche ed 
eleMroniche di segnalazione e 

7. controllo.

3 CONFRONTARSI ED INTERAGIRE  
CON ORGANISMI ESTERNI DI 
CONTROLLO ED ISPEZIONE PER LA 
BUONA RIUSCITA DEL PROGETTO 

1. Descrivere il funzionamento, la 
cosPtuzione e l’uPlizzazione di 
motori endotermici. 

2. Dimensionare motori terrestri 
e navali. 

3. Valutare le prestazioni, i 
consumi e i rendimenP di 
motori 

4. endotermici anche con prove 
di laboratorio. 

5. Eseguire smontaggio, 
montaggio e messa a punto di 
motori 

6. endotermici. 

7. Analizzare le temaPche 
connesse al recupero 
energePco e le soluzioni 
tecnologiche per la sua 
efficace realizzazione. 

1. Sistemi di simulazione per la 
verifica di organi e gruppi 
meccanici. 

2. Funzionamento, architeMura, 
cosPtuzione e uPlizzazione di 
motori e turbine a vapore e a 
gas. 

3. Turbine ad azione e turbine a 
reazione. 

4. T u r b i n e p e r i m p i e g h i 
industriali. 

5. Cicli combinaP gas-vapore 
6. Sistemi di o]mizzazione e 

c a l c o l o d i r e n d i m e n P , 
potenza, consumi, bilancio 
energePco. 

7. Applicazioni terrestri e navali. 
8. Turbine a gas per aeromobili 

ed endoreaMori.

Metodologia  

Lezioni frontali; 
Esercitazioni; 
Simulazioni; 
Presentazioni multimediali; 
 

  di 4 2
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Strumenti Aula scolastica; 
Aula Magna; 
Laboratorio di Meccanica e Meccatronica; 
LIM; 
Schermo video proiettato 
Supporto digitale; 
Video tutorial; 
Mappe concettuali 
Immagini interattive. 

Verifiche e 
valutazione: 

  

Prove orali secondo griglia approvata 
Prove scritte secondo griglia approvata 
Materiali trasmessi in didattica digitale del Registro Archimede; 

  di 4 3
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ATTIVITÀ DIDATTICO-DISCIPLINARI SVOLTE IN PRESENZA 

CONTENUTI   

UDA n°1 

TRASMISSIONI E COLLEGAMENTI

Trasmissioni con cinghie, funi e catene: 
1. Generalità sulle trasmissioni. 
2. Cenni sulle trasmissioni con cinghie e pulegge: 

cinghie piatte, cinghie trapezoidali, cinghie 
scanalate o poly-V, cinghie dentate (sincrone);  

3. Cenni sulle trasmissioni mediante funi; 
4. Cenni sulle trasmissioni mediante catene. 

Alberi ed assi: 
1. Generalità sugli alberi ed assi; 
2. Dimensionamento degli alberi e degli assi; 
3. Alberi scanalati e perni portanti e di spinta; 

Collegamenti fissi e smontabili: 
1. Tipi di collegamento; 
2. Collegamento mediante saldatura; 
3. Calcolo dei giunti chiodati e collegamenti 

chiodati; 
4. Organi di collegamento filettati. 

Le Molle: 
1. Generalità; 
2. Molle di flessione e molle di torsione; 
3. Altre tipologie di molle. 

 UDA N°2: 

SISTEMA BIELLA-MANOVELLA ED 
ECCENTRICI

Equilibratura del sistema biella – manovella 
e degli alberi a gomito: 
1. Velocità ed accelerazione del piede di biella; 
2. Forze alterne d’inerzia del primo e del secondo 

ordine; 
3. Analisi armonica ed equilibratura del sistema 

biella-manovella. 

Dimensionamento del manovellismo e 
cinematica delle camme: 
1. Ripartizione delle masse nella biella; 
2. Calcolo strutturale della biella lenta e della biella 

veloce, e cenni sulla manovella e sui suoi perni; 

UDA N 3 

VOLANI, GIUNTI E FRENI
Regolazione delle macchine motrici e volano: 
1.  Controllo e regolazione automatica; 

  di 4 4
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ATTIVITÀ DIDATTICO - DISCIPLINARI SVOLTE AL 15 MAGGIO 

A.S. 2022-2023 

I.I.S.S. SEBASTIANO MOTTURA – CALTANISSETTA 

CLASSE VB INDIRIZZO “MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA” 

 
Classe: 5 B 
Materia: Disegno, Progettazione e Organizzazione Industriale 
Docenti: Francesco Giusti – Angarella Giuseppe Davide Maria 
Libri di Testo: “Disegno, Progettazione e Organizzazione Industriale” Hoepli – autori: Vincenzo 
Risolo, Bruna Bassi 
Manuale: “Manuale di meccanica” Hoepli – autori: Luigi Caligaris, Stefano Fava e Carlo 
Tomasello 
 

Modulo 1 – Disegno e progettazione 
UNITA’ DIDATTICHE: 
1.1. Sistema di accoppiamento albero-mozzo: chiavetta, linguetta e profili scanalati. 

Dimensionamento, fabbricazione e rappresentazione grafica 
1.2. Gole di scarico per parti da rettificare, perni filettati, viti, dadi, bulloneria d’acciaio. 
1.3. Assi, alberi e perni: classificazione e dimensionamento. 
1.4. Cuscinetti a corpi volventi: tipologie, acciai per cuscinetti, criteri per la loro scelta. 

Norme per il montaggio e il bloccaggio dei cuscinetti. 
1.5. Anelli elastici di sicurezza, ghiere e rosette per il montaggio dei cuscinetti a corpi 

volventi. 
1.6. Ruote dentate cilindriche a denti diritti: nomenclatura, loro dimensionamento. 
1.7. Trasmissione con cinghie e pulegge. 
1.8. Giunto rigido a dischi e giunto elastico a pioli. 
 
Modulo 2 - Programmazione della produzione. 
UNITA’ DIDATTICHE: 
2.1. Analisi dei tempi di lavorazione; 
2.2. Utensili; 
2.3. Trasformazione del disegno di progettazione in disegno di fabbricazione; 
2.4. Calcolo del fabbisogno della materia prima; 
2.5. Criteri di impostazione di un ciclo di lavorazione; 
2.6. Sviluppo di cicli di lavorazione;  
2.7. Stesura del ciclo di lavorazione;  
2.8. Analisi critica dei cicli di lavorazione. 
2.9. Calcolo dei tempi della produzione. 
 
Modulo 3 - Macchine a controllo numerico. 
UNITA’ DIDATTICHE: 
3.1. Concetti fondamentali; 
3.2. Introduzione alla programmazione; 
3.3. Programmi per il tornio (programmazione ISO); 
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I docenti 

 

 

______________________________ 

 
Modulo 4 - Gestione della produzione industriale. 
UNITA’ DIDATTICHE: 
4.1. Generalità sulla storia dell’industria. 
4.2. Cenni sulla definizione dei costi; 
4.3. Velocità di minimo costo e massima produzione. 
4.4. Tipi di produzione; 
4.5. Layout di impianto;  
4.6. Cenni sulle norme antinfortunistiche. 
 
Modulo 5 - Disegno di progettazione. 
UNITA’ DIDATTICHE: 
5.1. Complementi di disegno; 
5.2. Posizionamento dei pezzi; organi di appoggio e di fissaggio; 
5.3. Progettazione con l'uso del CAD. 

 
Caltanissetta 14/05/2023 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE    
SVOLTA AL 15-MAGGIO 

  

  

  

ANNO SCOLASTICO   2022/2023 
CLASSE    5B 
AREA   Meccanica e Meccatronica 
DISCIPLINA  SISTEMI ED AUTOMAZIONE 
DOCENTI  prof. Claudio Sarda / ITP Giuseppe Argento 
QUADRO ORARIO    99  ore 
   

   
   

Pag.  di    1 15
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2.   QUADRO DELLE COMPETENZE 
Competenze disciplinari specifiche  articolate in abilità e conoscenze   

   

  

    

COMPETENZA:   
M1 -  SISTEMI ELETTROMECCANICI RICHIAMI

ABILITÀ CONOSCENZE

● Realizzare  circuiti elettromeccanici  da funzioni booleane 
● Saper semplificare i circuiti logici con l’algebra di Boole 
● Gestire semplici sistemi automatici attraverso l’uso del PLC 
● Elaborare semplici programmi nei linguaggi per PLC

● Conoscenza degli schemi logici e dei 
circuiti elettrici elementari. 

● Utilizzo dei  rele’ 
● Principali  paradigmi per la 

programmazione dei  PLC

COMPETENZA:  
M2 - MICROPROCESSORI E MICROCONTROLLORI NELLA 
MECCATRONICA

ABILITÀ CONOSCENZE

● Saper programmare dispositivi a microprocessore e 
microcontrollore 

● saper realizzare semplici software  di gestione macchine 
in linguaggi a livello  intermedio 

● saper realizzare semplici schemi elettrici con dispositivi a 
microcontrollore, 

● saper  procedere a simulazione ed eventualmente 
implementazione di sistemi a microcontrollore

● Conoscere le caratteristiche dei  
microcontrollori e microprocessori   

● conoscere le differenti architetture 
dei dispositivi 

● semplici programmi per 
microcontrollori 

COMPETENZA:  
M3 -  SENSORI - TRASDUTTORI - 
ACQUISIZIONE E CONDIZIONAMENTO  DEI SEGNALI 

ABILITÀ CONOSCENZE

● Scegliere il tipo di sensore idoneo al tipo di applicazione 
● saper interfacciare i diversi tipi di sensori e trasduttori al sistema 

di controllo 
● Analizzare e risolvere semplici problemi di automazione 

mediante l’impiego di sensori e trasduttori collegati ad un PLC  
o ad un sistema a microcontrollore. 

● Essere in grado di realizzare semplici circuiti di 
condizionamento di un segnale proveniente da un traduttore 
con ponte di Wheatstone

● Le diverse tipologie di sensori e loro 
utilizzo 

● i parametri fondamentali dei 
trasduttori 

● principi di funzionamento dei diversi 
tipi di trasduttori 

● encoder incrementali ed assoluti 
modalità d’uso e d’impiego 

● trasduttori a principio resistivo ed 
induttivo 

● trasduttori per la misura di 
grandezze fisiche 

● conoscere i principali metodi per  il  
condizionamento di un segnale

COMPETENZA:  
M4- MACCHINE ELETTRICHE E ROTANTI ,  BUS SERIALI E DI CAMPO

ABILITÀ CONOSCENZE

Pag.  di    2 15
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● Distinguere i diversi tipi di azionamento elettrico 
●  individuare sui cataloghi l’azionamento ideale 
● Riconoscere e descrivere i diversi tipi di funzionamento delle 

macchine elettriche 
● applicare le diverse tecniche per l’azionamento dei motori 

passo-passo 
● utilizzare i vari metodi di avviamento dei motori asincroni 

trifase 
● Analizzare il comportamento degli azionamenti elettrici nel 

funzionamento come motrice, generatore e freno 
● saper utilizzare i sistemi ad H-BRIDGE 
● Saper individuare ed utilizzare i vari tipi di bus di campo e 

seriali 

●  Azionamenti elettrici in CC e CA 
●  Generatori elettrici in CC e CA 
● Motori rotanti e lineari 
● circuiti per l’avviamento dei motori 

elettrici 
● principi di funzionamento dei driver 

per motori passo passo e brushless 
● H-BRIDGE per l’inversione del 

senso di rotazione in un motore 
elettrico CC  

● conoscere i principali Bus di campo e 
seriali

COMPETENZA:  
 M6- PRINCIPI DI ROBOTICA INDUSTRIALE

ABILITÀ CONOSCENZE

● Riconoscere, descrivere e rappresentare schematicamente le 
diverse tipologie di robot 

● Distinguere i diversi tipi di trasmissione del moto, organi di 
presa, sensori e trasduttori utilizzati nel robot. 

● Riconoscere le diverse modalità di programmazione e controllo 
dei robot

● Struttura meccanica dei robot 
● Classificazione dei robot in bae alla 

tipologia dei giunti 
● Le mansioni dei robot nell’industria 
● Attuatori e organi sensoriali 
● Metodi di controllo e 

programmazione dei robot 
industriali  

COMPETENZA:  
 M7- LABORATORIO 

ABILITÀ CONOSCENZE

● Realizzazione al CAD/CAM/CAE di semplici circuiti 
meccatronici. 

●  Saper programmare dispositivi  a microprocessore e 
microcontrollore 

● saper utilizzare la piattaforma Arduino per realizzare   quanto 
appreso nelle lezioni teoriche.

● Conoscere sistemi CAD/CAE per 
realizzare semplici circuiti  

●  software di sviluppo e di 
simulazione dei dispositivi  a 
microprocessore e microcontrollore 
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3.  CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA   SISTEMI  5° Anno 
(articolati per moduli ed indicazione dei tempi)  
    

Modulo 1 –  SISTEMI ELETTROMECCANICI   

Unità didattica n°1: Sistemi elettromeccanici semplici circuiti  
Unità didattica n°2 :Architettura  del PLC,     
Unità didattica n°3  PLC  Linguaggi di programmazione secondo lo STD IEC 61131 e relative esercitazioni  

Modulo 2– MICROPROCESSORI E MICROCONTROLLORI NELLA  MECCATRONICA 

Unità didattica n° 1:  I sistemi a logica programmata architetture a confronto    
Unità didattica n° 2 : principi di programmazione: 
il linguaggio di programmazione C/C++ di Arduino  

● Esempi di codice 

Unità didattica n° 3:  Il  Microprocessore: 
● architettura di Von Neumann 
● architettura di Harvad   
● struttura e funzionamento di un sistema a microprocessore  

Unità didattica n° 4 : Il Microcontrollore struttura e funzionamento     
● La piattaforma Arduino  

    
Modulo 3 – SENSORI - TRASDUTTORI - ACQUISIZIONE E CONDIZIONAMENTO  DEI SEGNALI      

Unità didattica n.1  Conversione  A/D e D/A  
Unità didattica n°2: Definizione di Trasduttore e di Sensore  
Unità didattica n°3: Tipologie di Trasduttori   
Unità didattica n°4: Trasduttori e loro applicazioni 
 Definizione e parametri principali dei trasduttori 
 Tipi di trasduttori analogici , digitali, attivi e passivi 

●  Potenziometro 
●  Estensimetri 
●  Trasformatore LVDT  

●  Trasduttori di temperatura:  
*  Termocoppie 
*  Termoresistenze  
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*  Termistori   
● Trasduttori Fotoelettrici 
●  Encoder 
●  Resolver  
●  Trasduttore di velocità’ 
●  Trasduttore di pressione  
●  Trasduttore di portata   

Unità didattica n°5: Condizionamento dei segnali con il ponte di Wheatstone 
  
Modulo 4– MACCHINE ELETTRICHE E ROTANTI ,  BUS SERIALI E DI CAMPO 

Unità didattica n° 1: Dinamo , Alternatore 
Unità didattica n° 2: Motore passo-passo  
Unità didattica n° 4: Motori  a corrente continua   
Unità didattica n° 5 : Motori universali   
Unità didattica n° 7 : Motori  brushless 
Unità didattica n° 8 : Modulazioni PWM, PPM,  
Unità didattica n° 9: H Bridge 
Unità didattica n°10: Bus seriali:  Rs232, Rs485, I2C, MODBUS  

Modulo 6 – PRINCIPI DI ROBOTICA INDUSTRIALE 
   Unità didattica n°1: Principi di robotica industriale , Struttura Meccanica,  Tipologie di Robot, GDL, compiti del 
robot,  Estremità di un robot, Azionamenti, Sensori e Trasduttori. 
  
Modulo 7 –  ATTIVITA’ DI LABORATORIO 
    Unità didattica n°1:  Esperienze con Simulatore di PLC,  e con la piattaforma Arduino, e/o simulazioni al PC sui  
contenuti teorici.   

 OBIETTIVI ED. CIVICA   
Formare tecnici meccatronici qualificati in ambito digitale, con padronanza nella progettazione, manutenzione 
e gestione dei sistemi automatici, informatici e telematici, attraverso la sperimentazione; 

Formare tecnici meccatronici sensibili alle tematiche legate all’ambiente e all’importanza di puntare su uno 
sviluppo eco-sostenibile per il pianeta.  

Modulo 8 –  EDUCAZIONE CIVICA  

 Unità didattica n°1:  Industria 4.0: le infrastrutture  tecniche che permettono di integrare i sistemi, gli operatori, le 
aziende  
  Unità didattica n°2:   Il fenomeno del  “caporalato digitale” nell’industria 
   

  

In rosso i moduli che ci si prefigge di completare entro fine anno scolastico 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA STRUTTURATA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SEMISTRUTTURATA 

Tipologia di quesito Assegnazione del punteggio

Vero/Falso 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Scelta multipla 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Collegamento 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Inserimento di parole in un testo 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Inserimento di parole in una tabella 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Tipologia di quesito Assegnazione del punteggio

Vero/Falso 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Scelta multipla 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Collegamento 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Inserimento di parole in un testo 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Inserimento di parole in una tabella 0,25 ÷ 1 per ogni risposta corretta

Quesito/quesiti di verifica scritta non strutturata
Il punteggio viene integrato secondo le indicazioni della 
griglia di valutazione valida per la verifica scritta, dopo 
opportuna proporzione.

Pag.  di    12 15
70



 

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA       

 2 BIENNIO e  5  ANNO

INDICATORI 
CONOSCENZE 
Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: costruzione di ambienti di vita, la 
scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la 
sicurezza. Conoscenze digitali: rischi, insidie e conseguenze del comportamento in rete. Conoscenza di strumenti 
di orientamento tra virtuale e reale. 
Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, 
negoziazione, votazione, rappresentanza 
Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali proposti durante 
il lavoro. 
Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro organi, ruoli e funzioni, a 
livello locale, nazionale ed internazionale.  

ABILITA’ 
Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse discipline. 
Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle 
discipline. 
Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone. 
Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte internazionali, leggi).  

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI 
Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. 
Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità. 
Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere. 
Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei 
beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui. 
Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane. 
Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri. 
Affrontare con razionalità il pregiudizio. 
Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il 
raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune.
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 Caltanissetta, 4.5.2023                                                                  I Docenti 
                                                                                                          prof. Claudio Sarda 
                                                                                                          prof. Giuseppe Argento 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono complete, 
consolidate, bene organizzate. 
L’alunno sa recuperarle e 
metterle in relazione in modo 
autonomo, riferirle anche 
servendosi di diagrammi, 
mappe, schemi e utilizzarle 
nel lavoro anche in contesti 
nuovi.

L’alunno mette in atto in autonomia le 
abilità connesse ai temi trattati; collega 
le conoscenze tra loro, ne rileva i nessi 
e le rapporta a quanto studiato e alle 
esperienze concrete con autonomia e 
completezza. Generalizza le abilità a 
contesti nuovi. Apporta contributi 
personali, originali ed e’ in grado di 
adattarli al variare delle situazioni.

L’alunno adotta sempre, dentro e fuori la scuola, 
comportamenti ed atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle riflessioni 
personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. 
Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e 
di generalizzazione delle condotte in contesti diversi 
e nuovi. Porta contributi personali ed originali, 
proposte di miglioramento, si assume responsabilità 
verso il lavoro, le altre persone, la comunità ed 
esercita influenza positiva sul gruppo.

10
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ATTIVITÁ DIDATTICO-DISCIPLINARI SVOLTE AL DEL 15 MAGGIO 2022 

A.S. 2022/2023 

I.I.S.S. “SEBASTIANO MOTTURA” - CALTANISSETTA 

CLASSE 5B INDIRIZZO “MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA” 

 
DISCIPLINA: Tecnologia Meccanica di prodotto e processo 

DOCENTE/I: Proff. Amico Mattia Salvatore – Amico Michele Massimiliano 

LIBRO DI TESTO: Di Gennaro/Chiappetta/Chillemi - Nuovo Corso di Tecnologia Meccanica - Vol. 3 -
Ed. Hoepli  

MANUALE: Luigi Caligaris, Stefano Fava, Carlo Tomasello - Manuale di Meccanica – Ed. Hoepli 

QUADRO ORARIO AL 15 MAGGIO 2023: 162 ore 

 

Modulo 2: Materiali e Processi Innovativi 

Unità didattica 1 Nanotecnologie e materiali a memoria di forma 

Unità didattica 2 Processi fisici innovativi 

                                       Lavorazione con ultrasuoni (USM) 

                                       Produzione del grafene tramite macchina ad ultrasuoni 

                                       Lavorazioni tramite Elettroerosione 

                                       Lavorazioni con Laser 

                                       Applicazioni nell’industria e a scopi medicali 

                                       Lavorazioni tramite torcia al plasma 

                                       Lavorazioni tramite elettroerosione 

                                       Lavorazioni tramite getto d’acqua 

Unità didattica 4 Prototipazione rapida e attrezzaggio rapido 

                                       Produzione additiva 

                                       Fotopolimerizzazione 

Modulo 3: Processi di Lavorazione e di collegamento dei materiali polimerici 

Unità didattica 1 Plasturgia e trasformazione del vetro  

Unità didattica 2 Processi di deformazione plastica e di taglio dei materiali polimerici; 
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Unità didattica 3 Processi di collegamento dei materiali polimerici. 

Utilizzo delle materie plastiche nell’industria automobilistica 

 

Modulo 9: Attività di laboratorio 

Tornio CNC; 

Comandi; 

Coordinate; 

Rugosità; 

Profondità di passata; 

Velocità di avanzamento; 

Cicli di lavoro sul tornio parallelo semiautomatico;  

Programmazione ISO (G-Code) per la realizzazione di pezzi meccanici e gadget (con simulatore CNC 
Simulator sia su smartphone, che su PC); 

Preparazione della macchina e montaggio del pezzo; 

Inserimento del programma sulla macchina; 

Assegnazione degli zero sul pezzo; 

Realizzazione di prototipi dei pezzi dopo averli simulati; 

Avvio del programma e controllo dell'esecuzione reale; 

Smontaggio del pezzo dopo la fine del ciclo e collaudo dimensionale per verifica della giusta 
esecuzione e corrispondenza col disegno di progetto. 

 

Caltanissetta, li 12/05/2023                                                                                                Firme dei docenti 
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ATTIVITA’ DIDATTICO-DISCIPLINARE 

Classe V B indirizzo MECCANICA E MECCATRONICA 

Anno Scolastico 2022/2023 

MATERIA:  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: TERRANA PATRIZIA 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: Attivi – Autori:  E. Chiesa; L. Montalbetti; G. Fiorini; D. Taini.  
Editore: DEA Scuola. 

ORE PREVISTE DAL PIANO DI STUDI N.66 
ORE SVOLTE DAL DOCENTE FINO AL 15 MAGGIO 2023 N. 48 
ORE DA SVOLGERE NEL PERIODO SUCCESSIVO ALL’APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 
N.08 
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CONTENUTI

• Esercizi di preparazione all’attività fisica: il Riscaldamento fisico. 
• L’Allungamento muscolare o Stretching. 
• La mobilità articolare: esercizi di sviluppo. 
• Capacità motorie condizionali: la resistenza, la forza, la velocità. 
• Capacità motorie coordinative: la coordinazione. 
• Capacità e abilità  espressive: musica e movimento. 
• Esercizi di miglioramento delle Capacità fisiche. 
• Giochi Sportivi di squadra: principali regole di gioco, fondamentali individuali e fondamentali 

di squadra della Pallavolo, della Pallacanestro e del Calcio a Cinque. 
• Atletica Leggera: Corsa di resistenza, corsa di velocità . 
• Il badminton. 
• Regolamento palestra 
• Regole e principi essenziali dell’arbitraggio dei giochi sportivi praticati. Fair play. 
• Il corpo umano in condizioni speciali. La pressione atmosferica. In immersione . In 

microgravità. 
• L’ alimentazione sportiva . 
• Primo soccorso. Interventi nelle urgenze ed emergenze. 
• Lo sport e la disabilità. Tecnologia e disabilità. Le competizioni per 

diversamente abili. (Argomento svolto di Educazione Civica) 

OBIETTIVI RAGGIUNTI
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CONOSCENZE COMPETENZE ABILITÀ

1) A)Conosce l’importanza 
d e l r i s c a l d a m e n t o 
genera le o spec i f ico. 
B)Conosce i principali 
g r u p p i m u s c o l a r i 
interessati al movimento. 

2) Conosce teoria e tecnica 
dello stretching. 

3) A)Identifica le capacità 
c o n d i z i o n a l i .              
B ) S a q u a l i f i c a r e l e 
capacità condizionali. 

4) A)Identifica le capacità 
c o o r d i n a t i v e .              
B ) S a q u a l i f i c a r e l e 
capacità coordinative. 

5) A)Conosce i principali 
termini specifici riferiti al 
corpo umano(assi e piani- 
n o m e n c l a t u r a c o r p o 
u m a n o ) .           
B )Conos ce i t e rm i n i 
s p e c i f i c i i n e r e n t i i 
m o v i m e n t i g i n n i c i 
(posizione, attitudine, 
a t t e g g i a m e n t i ) .              
C)Conosce le attrezzature 
di una  palestra

1) S a g e s t i r e i n m o d o 
a u t o n o m o u n 
riscaldamento generale. 

2)  Conosce e applica la 
tecnica dello stretching. 

3) Sa utilizzare le capacità 
condizionali. 

4) Sa utilizzare le capacità 
coordinative. 

5) Sa utilizzare terminologia 
specifica.

1) A)Sa dosare intensità e 
durata negl i esercizi.      
B ) S a e s e g u i r e 
esercitazioni attinenti ai 
g r u p p i  m u s c o l a r i 
interessati. 

2) A)Sa dosare intensità e 
durata negl i esercizi.      
B ) Sa i nd i v i dua re i l 
movimento appropriato 
per l’esecuzione. 

3) A1)Conosce gli esercizi 
specifici di ogni capacità. 
A2)Sa dosare gli esercizi. 
A 3 ) S a a p p l i c a r e l e 
capacità in ogni situazione 
(circuiti, percorsi e giochi 
s p o r t i v i ) .                           
B 1 ) S a e s p o r r e l e 
caratteristiche principali di 
o g n i c a p a c i t à .          
B 2 ) S a e s e g u i r e 
autonomamente percorsi 
e circuiti. 

4) A1)Conosce gli esercizi 
specifici di ogni capacità. 
A2)Sa dosare gli esercizi. 
A 3 ) S a a p p l i c a r e l e 
capacità in ogni situazione 
(circuiti, percorsi e giochi 
sportivi) B1) Sa esporre le 
caratteristiche principali di 
ogni capac i tà. B2)Sa 
eseguire autonomamente 
percorsi e circuiti. 

5) A1)Sa eseguire movimenti  
sui piani fondamentali e 
a t t o r n o g l i a s s i .           
A2)Sa eseguire movimenti 
con la parte del corpo 
r i c h i e s t a .                     
B1)Sa eseguire movimenti                        
g i n n i c i r i c h i e s t i .             
C)Sa utilizzare i piccoli e 
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METODI MEZZI E STRUMENTI STRUMENTI DI VERIFICA

1) Metodo induttivo. 

2) Metodo deduttivo. 

3) Lezione frontale. 

4) Lezione partecipa. 

5) Esperienziale. 

6) Tutoraggio/Tutoring. 

7) Giochi di ruolo/Role play. 

8) A p p r e n d i m e n t o 
cooperativo/Cooperative 
learnig. 

9) Soluzione di problemi 
reali/Problem solving. 

10)Learning by doing. 

1) Palestra. 

2) Libro di testo. 

3) Documenti filmati. 

4) Lim. 

5) Lavori di gruppo. 

6) Dia logo, d iscuss ione, 
dibattito. 

7) Vis ione d i document i 
filmati. 

8) Esercitazioni individuali.

1) O s s e r v a z i o n e d e i 
c o m p o r t a m e n t i 
(partecipazione, interesse, 
impegno, applicazione). 

2) P r ove p ra t i c he ( t e s t , 
circuiti); due verifiche a 
quadrimestre. 

3) Verifiche orali.
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Criteri di valutazione degli apprendimen2 degli alunni. Valutazione finale 
A.S. 2022/2023 - Classi I, II, III e IV 

Nota DPIT n. 699 del 06/05/2021 (D.P.R. n. 122/2009) 
(Delibera del Collegio dei Docen2 del 15 maggio 2023, punto 3.1 dell’OdG) 

(scru2ni – giugno 2023) 
• La valutazione degli studen0 della scuola secondaria di secondo grado è condo4a ai sensi del d.P.R. n. 122 del 

2009. Il consiglio di classe procede alla valutazione degli studen0 sulla base dell’a@vità dida@ca effe@vamente 
svolta, in presenza e a distanza. 

• Ai sensi dell’ar0colo 4, comma 5, del d.P.R. n. 122 del 2009, sono ammessi alla classe successiva gli studen0 che in 
sede di scru0nio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e una votazione non 
inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina, compresa l’educazione civica. Un voto inferiore a sei decimi per l’ed. 
civica comporta l’is0tuto della sospensione del giudizio. L’accertamento del recupero delle carenze forma0ve 
rela0vo all’Educazione civica è affidato, collegialmente, a tu@ i docen0 che hanno impar0to l’insegnamento nella 
classe, secondo il proge4o d’is0tuto. 

• di cui all’ar0colo 14, comma 7 del d.P.R. n. 122 del 2009, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute 
all’emergenza pandemica, le is0tuzioni scolas0che possono stabilire, per casi eccezionali, mo0vate e straordinarie 
deroghe rispe4o al requisito di frequenza di cui all’ar0colo 14, comma 7 del d.P.R. n. 122 del 2009, anche con 
riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica. 

• Con riferimento all’a4ribuzione del credito scolas0co nelle classi non terminali, restano ferme le disposizioni di cui 
all’ar0colo 15, comma 2, del decreto legisla0vo 13 aprile 2017, n. 62.

A
Lo studente ha riportato valutazioni uguali o maggiori di sei 
decimi in tu4e le discipline. 
Ha maturato le competenze previste.

Lo studente è ammesso alla classe 
successiva

B

Lo studente non ha consen0to al consiglio di classe di acquisire 
alcun elemento valuta0vo. 
Nonostante l’impegno della scuola e le con0nue sollecitazioni 
da parte dei docen0 di tu4e le discipline non sono sta0 
raggiun0 gli obie@vi prefissa0 ed il profi4o risulta pienamente 
insufficiente in tu4e o quasi tu4e le discipline.

Lo studente non è ammesso alla classe 
successiva

B1 Lo studente con qua4ro insufficienze gravi (voto da 1 a 4) non 
è ammesso alla classe successiva.

Lo studente non è ammesso alla classe 
successiva

C

Per tu@ gli altri casi in cui lo studente riporta meno di qua4ro 
insufficienze gravi (voto da 1 a 4) e complessivamente fino ad 
un massimo di cinque insufficienze rientra nell’is0tuto della 
sospensione del giudizio. 
Casis2ca: 
a) 1 insufficienza grave e 4 lievi: sospensione del giudizio. 
b) 2 insufficienze gravi e 3 lievi: sospensione del giudizio. 
c) 3 insufficienze gravi e 2 lievi: sospensione del giudizio.

Lo studente rientra nella sospensione del 
giudizio (art. 4, c. 6 del d.P.R. n. 122 del 
2009). 
Lo studente in caso di insufficienze gravi 
può essere indirizzato fino ad un massimo 
di 3 recuperi. 
Nel caso di insufficienze lievi è preferibile 
indirizzare lo studente allo studio 
autonomo, tranne diversa volontà 
espressa da parte del docente. 
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C1

Nel caso in cui il voto di profi4o dell’insegnamento trasversale 
di Educazione Civica sia inferiore ai sei decimi, opera, in 
analogia alle altre discipline, l’is2tuto della sospensione del 
giudizio.

Lo studente rientra nella sospensione del 
giudizio (art. 4, c. 6 del d.P.R. n. 122 del 
2009). 
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14 Tabella di corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici 

Voto 1 

(NULLO)

L’alunno ignora gli argomen. propos.; non svolge le prove scri4e/pra.che/
grafiche; non risponde ad alcun quesito inerente la disciplina; non esercita 
alcuna abilità. 

Voto 2 

(NEGATIVO)

L’alunno non conosce gli argomen. tra4a.; avvia processi di svolgimento 
delle prove, che tu4avia risultano solo abbozza.; non riconosce i temi 
propos.; non esercita abilità. 

Voto 3 

(GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE)

L’alunno ha conoscenze estremamente frammentarie sui temi propos.; 
comme4e gravissimi errori di procedura e di collegamento; si esprime 
oscurando il significato del discorso; non ha conseguito le abilità richieste. 

Voto 4 

(INSUFFICIENTE)

L’alunno possiede conoscenze molto lacunose e confuse; la comprensione 
dei temi disciplinari è parziale; comme4e gravi errori negli elabora.; non è 
in grado di effe4uare alcuna analisi; abilità insufficien. per la risoluzione di 
compi. semplici.

Voto 5 

(MEDIOCRE)

L’alunno ha conoscenze incerte e con lacune; comme4e errori non gravi 
nell’esecuzione di compi. semplici; l’esposizione è poco fluida e non del 
tu4o chiara; abilità mediocri. 

Voto 6 

(SUFFICIENTE)

L’alunno conosce i conceE base della disciplina; comme4e lievi errori non 
procedurali; l’esposizione è essenziale, con una terminologia acce4abile; 
abilità adeguate alla risoluzione di compi. semplici.

Voto 7 

(DISCRETO)

L’alunno si orienta corre4amente sugli argomen. propos.; applica le 
procedure con ordine anche se con qualche incertezza; conosce il 
significato dei termini tecnici e li usa in modo appropriato, rendendo 
l’esposizione abbastanza fluida; abilità adeguate alla risoluzione di compi. 
non par.colarmente complessi. 

Voto 8 

(BUONO)

L’alunno ha conoscenze complete; applica le procedure senza incertezze; sa 
determinare correlazioni ed effe4uare processi di sintesi; incorre in qualche 
imprecisione nello svolgimento delle prove. Espone in maniera corre4a con 
proprietà linguis.ca. Abilità adeguate alla risoluzione di compi. complessi.

Voto 9 

(OTTIMO)

L’alunno ha conoscenze complete e approfondite, acquisite a4raverso 
processi di analisi, sintesi e rielaborazione autonomi; coglie subito 
suggerimen. per trovare propri percorsi risolu.vi; esposizione fluida con 
u.lizzo del linguaggio specifico.

Voto 10 

(ECCELLENTE)

L’alunno ha conoscenze complete, approfondite e ampliate; applica le 
conoscenze in modo autonomo e corre4o anche a problemi complessi e 
trova da solo soluzioni originali; sa rielaborare corre4amente e 
approfondisce in modo autonomo e cri.co situazioni complesse. 
L’esposizione è fluida con u.lizzo di un lessico ricco e appropriato
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  1

(in presenza e a distanza) 
«Il collegio dei docenti, nell’esercizio della propria autonomia deliberativa in ordine alle materie di cui 
all’articolo 4, comma 4 del Regolamento sull’autonomia, integra, ove necessario, i criteri di valutazione 
degli apprendimenti e del comportamento degli alunni già approvati nel piano triennale dell’offerta 
formativa e ne dà comunicazione alle famiglie attraverso la pubblicazione sul sito, che vale come 
integrazione pro tempore al piano triennale dell’offerta formativa» (art. 4, c. 5, del d.P.R. n. 122 del 2009). 

1. Comportamento sempre molto corretto ed esemplare  
2. Interesse attivo e partecipazione regolare alle lezioni  
3. Rispetto degli altri, dell’istituzione scolastica e delle norme disciplinari 
4. Ruolo propositivo e collaborativo all’interno della classe 
5. Nessuna nota disciplinare a suo carico  
6. Giorni di assenza (≤3%), ingressi a 2a ora (≤3%)  
7. Nessun giorno di sospensione 

In 

presenza

10
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥95% 
9. Partecipazione alla DAD per singola disciplina ≥95% 
10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di

dato) 
11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifesta

nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa)

1. Comportamento sempre corretto  
2. Costante nella partecipazione alle lezioni  
3. Rispetto delle norme disciplinari  
4. Ruolo propositivo all’interno della classe  
5. Nessuna nota disciplinare a suo carico  
6. Giorni di assenza (≤5%), ingressi a 2a ora (≤5%) 
7. Nessun giorno di sospensione 

In 

presenza

9
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥90% 
9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥90% 
10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di

dato) 
11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifesta

nell’esecuzione dei compiti assegnati

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa)

1. Comportamento corretto 
2. Saltuario nella partecipazione allo svolgimento delle lezioni 
3. Non sempre regolare nel rispetto delle norme disciplinari 
4. Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe 
5. Poche (e di non marcata rilevanza) note disciplinari a suo carico (1-2) 
6. Giorni di assenza (≤10%), ingressi a 2a ora (≤10%) 
7. Nessun giorno di sospensione

In 

presenza

8

 Approvata dal Collegio dei Docenti in data 15.05.2023 (Verbale n. 8, punto 3.2 all’OdG).1
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Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti l'assegnazione del voto di condotta allo studente non comporta 
necessariamente il riscontro pedissequo di tutti gli indicatori prescritti nel corrispondente voto da attribuire, ma basta la 
corrispondenza di almeno uno o due di essi.

8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥80% 
9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥80% 
10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di

dato) 
11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manifesta

nell’esecuzione dei compiti assegnati 

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa)

8

1. Comportamento non sempre corretto 
2. Scarsa partecipazione alle lezioni 
3. Piuttosto inadempiente nel rispetto delle norme disciplinari 
4. Scarsa partecipazione al funzionamento del gruppo classe 
5. Note disciplinari a suo carico (≤3) 
6. Giorni di assenza (≤15%), ingressi a 2a ora (≤15%) 
7. Giorni di sospensione (1-2)

In 

presenza

7
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥70% 
9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥70% 
10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di

dato) 
11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manife

nell’esecuzione dei compiti assegnati

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa)

1. Comportamento spesso scorretto 
2. Reiterata inadempienza e disturbo nella partecipazione alle lezioni 
3. Reiterata inadempienza nel rispetto delle norme disciplinari 
4. Molto scarsa la partecipazione al funzionamento del gruppo classe 
5. Note disciplinari a suo carico (≤5) 
6. Giorni di assenza (≤20%), ingressi a 2a ora (≤20%) 
7. Giorni di sospensione (1-3)

In 

presenza

6
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina ≥60% 
9. Partecipazione alla DAD per disciplina ≥60% 
10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di

dato) 
11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manife

nell’esecuzione dei compiti assegnati

in DAD/DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa)

1. Comportamento sempre scorretto 
2. Continua inadempienza e persistente turbativa nella partecipazione alle lezioni 
3. Continua e reiterata inadempienza nel rispetto delle norme disciplinari 
4. Nessuna partecipazione al funzionamento del gruppo classe 
5. Note disciplinari a suo carico (≤10) 
6. Giorni di assenza (≥20%), ingressi a 2a ora (≥20%) 
7. Giorni di sospensione (≥5)

In 

presenza

5
8. Partecipazione alle FAD per singola disciplina < 60% 
9. Partecipazione alla DAD per disciplina < 60% 
10. Restituzione delle consegne nei termini e nei tempi richiesti (ogni docente è a conoscenza di

dato) 
11. Apporto personale, individuale, originale e creativo che l’alunno ha adottato e manife

nell’esecuzione dei compiti assegnati

in DAD/

DID 

(ove 

previsto 

dalla 

normativa)
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17. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
A.S. 2022/2023 

(delibera del Collegio dei Docenti del 15 maggio 2023, punto 3.3 dell’OdG) 
Alunno/a Fare clic qui per immettere testo. Classe Fare clic qui per immettere testo. Sez. Fare clic qui per immettere testo. 

Nell'A.S. 2022/2023 il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella di cui all'allegato A del d.lgs. 13 
aprile 2017, n. 02, e della Tabella 1 di cui all'allegato C dell'O.M. n. 45 del 9 marzo 2023, art. 11. Il seguente 
prospetto riassume la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli 
scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio massimo della fascia di credito nei 
seguenti casi: 
• Se il decimale della media dei voti è maggiore o uguale a 0,50; 

OPPURE 
• In presenza di una valutazione positiva in almeno 3 degli indicatori presenti nella tabella di seguito 

descritta: 

(*) Poiché lo studente ha riportato una media dei voti avente parte decimale maggiore o uguale a 0,50 ha ottenuto una 
valutazione positiva in almeno 3 degli indicatori presenti nella tabella di cui sopra. Nel caso di giudizio sospeso, il 
Consiglio di classe attribuisce il punteggio minimo della banda di oscillazione, a meno che non abbia recuperato le 
lacune pienamente riportando una media pari o superiore a sette (nel qual caso saranno considerati gli stessi criteri 
applicati nel caso di ammissione alla classe successiva senza sospensione del giudizio). 

Media dei voti Fasce di credito 
III ANNO

Fasce di credito 
IV ANNO

Fasce di credito 
V ANNO

M < 6 - - 7-8

M = 6 7-8 8-9 9-10

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8 < M ≤ 9 10-11 11.12 13-14

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15

Tabella degli indicatori ai fini dell'attribuzione del punteggio massimo della banda di 
oscillazione 

Spuntare con una X la casella corrispondente all'indicatore se lo studente è in possesso del requisitoFrequenza scolastica (assenze ≤ al 10%) ☐ Si ☐ 
NO

Partecipazione al dialogo educativo (a giudizio del C.d.C.) ☐ Si ☐ 
NO

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento 
(valutazione con giudizio di “avanzato” trasmessa dal Tutor PCTO al Coordinatore della classe) ☐ Si ☐ 

NO

Profitto raggiunto nell'insegnamento della regione cattolica (con giudizio maggiore o uguale a 
“ottimo”) 
o nell’attività alternativa

☐ Si ☐ 
NO

Partecipazione alle attività integrative e complementari (durata ≥ 20 ore) ☐ Si ☐ 
NO

Crediti formativi di attività documentate di volontariato, cooperazione presso enti e/o ONLUS ☐ Si ☐ 
NO

Media voti A.S. 2022/2023 

M = Fare clic qui per immettere testo.

Requisiti assegnazione punteggio massimo 
della banda di oscillazione (*) 

Spuntare con una X la casella se lo studente 
è in possesso oppure no del requisito  

☐ SI - ☐ NO

Credito scolastico 
ATTRIBUITO 

Fare clic qui per immettere 
testo.
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Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 
della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

 
ISTITUTI TECNICI 

SETTORE TECNOLOGICO 
 

CODICE ITMM 
INDIRIZZO: MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

 
Caratteristiche della prova d’esame 

La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito tecnologico-aziendale e richiede al 
candidato attività di analisi tecnologico-tecniche, di scelta, di decisione su processi 
produttivi, di ideazione, progettazione e dimensionamento di prodotti, di individuazione di 
soluzioni a problematiche organizzative e gestionali 

La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

a) analisi di problemi tecnico-tecnologici con riferimento anche a prove di verifica e 
collaudo;  

b) ideazione, progettazione e sviluppo di soluzioni tecniche per l'implementazione di 
soluzioni a problemi tecnologici dei processi produttivi nel rispetto della normativa di 
settore; 

c) sviluppo di strumenti per l’implementazione di soluzioni a problemi organizzativi e 
gestionali di attività produttive anche in sistemi complessi, nel rispetto della normativa e 
tutela dell’ambiente. 

La prova è costituita da una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere e una 
seconda parte composta da una serie di quesiti a cui il candidato deve rispondere scegliendo 
tra quelli proposti in base alle indicazioni fornite nella traccia. 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. 
Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta, sia 
per la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, argomenti, situazioni 
problematiche che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e 
competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari. 

Durata della prova: da sei a otto ore. 
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Discipline caratterizzanti l’indirizzo 
 

DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
Nuclei tematici fondamentali 

• Progettazione e verifica di componenti meccanici semplici ed organi di collegamento, 
secondo le norme di settore.  

• Rappresentazione convenzionale o codificata di elementi normalizzati o unificati tramite 
il disegno meccanico dei singoli elementi costruttivi. 

• Funzione delle macchine utensili, parametri tecnologici; abbinamento delle macchine e 
delle attrezzature alle lavorazioni. 

• Tipi di produzione e di processo, modelli organizzativi aziendali e relativi processi 
funzionali. 

• Funzione del cartellino e del foglio analisi operazione: modalità di stesura. 
• Organizzazione della produzione; lotto economico di produzione o di acquisto. 
• Gestione dei magazzini, sistemi di approvvigionamento e gestione delle scorte.  
• Tecniche e strumenti del controllo qualità; strumenti della programmazione operativa. 
• Strumenti di contabilità industriale/gestionale. 
• Aspetti legati alle innovazioni dei processi di industrializzazione correlati alle funzioni 

aziendali, al rispetto delle norme antinfortunistiche e all’impatto ambientale. 
Obiettivi della prova 

• Programmare un ciclo completo produttivo di singoli componenti e/o apparecchiature 
meccaniche, attraverso l’organizzazione delle fasi di progettazione, approvvigionamento 
e scelta del materiale, le lavorazioni alle macchine utensili, il collaudo e lo stoccaggio 
finale; valutando altresì la sua fattibilità in relazione ai vincoli e alle risorse disponibili. 

• Pianificare gli aspetti legati alla produzione (approvvigionamento di materiale, gestione 
delle scorte, gestione magazzini, ecc.), alle necessità impiantistiche, alla scelta dei 
parametri di taglio per le lavorazioni alle macchine utensili, anche in relazione alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, ai costi e all’impatto ambientale. 

• Analizzare criticamente le soluzioni utilizzate, dimostrando competenze nella corretta 
scelta e valutazione degli aspetti legati ai sistemi produttivi adottati, al corretto uso dei 
materiali, dei sistemi di gestione della produzione e automazione dei processi. 

• Illustrare graficamente, secondo la normativa tecnica unificata di settore, sia i disegni di 
particolari costruttivi dei componenti meccanici progettati, che il layout dell’impianto 
prescelto. 

• Redigere un ciclo completo di lavorazione e/o montaggio completo della successione 
delle fasi di lavoro, dei macchinari e attrezzature utilizzati, degli strumenti di controllo e 
dei parametri di taglio necessari alla produzione. 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

6 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 6 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni 
in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la normativa tecnica unificata di 
settore. 

4 
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19. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE DI ESAME 
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SIMULAZIONE DELLA 
PRIMA PROVA SCRITTA 

ESAMI DI STATO 
 

 

 

CLASSE QUINTA B 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE  

INDIRIZZO MECCANICA E MECCATRONICA 

 

 

 

 

A.S. 2022/2023 
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SIMULAZIONE ESAMI DI STATO 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Data: 12 maggio 2023          Classe: Alunno: 

 
Prima parte 

Un albero trasmette una potenza di 10kW, con fattore di servizio 1,1 e frequenza di rotazione n=500 
giri/minuto, ricevendo il moto da un motore elettrico attraverso un giunto elastico. 
Il pignone calettato su di esso presenta le seguenti caratteristiche: 

- λ=10 
- modulo m1=5 mm 
- angolo di pressione α=20° 
- rapporto di ingranaggio u=2,5 
- numeri di denti z=16 

 
L’albero è in acciaio C45. 
Durata base dei cuscinetti L10h = 6000 h 
 

 
 
Il candidato, assunto ogni altro dato occorrente, con i giustificati criteri, esegua: 

a) il dimensionamento dei cuscinetti dell’albero di trasmissione; 
b) il progetto strutturale dell’albero di trasmissione, considerando i cambiamenti di diametro per 

l’alloggiamento dei cuscinetti e il calettamento della ruota dentata; 
c) il disegno di fabbricazione dell’albero, completo di quote, tolleranze e gradi di rugosità 

superficiale. 
 

Seconda parte 

Partendo dai seguenti dati: 
costo aziendale del posto di lavoro: M = 21 €/h; 
costo utensile: Cut = 10 €; 
tempo cambio utensile Tcu= 1 min; 
valga la relazione (legge di Taylor) Vt x Tn = C, con C=300 e n=0,3 
 
Al candidato si chiede di calcolare: 

- la velocità di taglio di minimo costo e la corrispondente durata dell’utensile.  
- il fabbisogno di materiale per una produzione di 450 pezzi, sapendo che gli alberi possono essere 

ricavati da barre di 4 metri al costo di 1,70 €/kg e che il peso delle barre è: 
➢ 9,86 kg/m per barre con diametro pari a 40mm,  
➢ 12,50 kg/m per barre con diametro pari a 45mm; 
➢ 15,40 kg/m per barre con diametro pari a 50mm 
➢ 18,70 kg/m per barre con diametro pari a 55mm. 
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SIMULAZIONE ESAMI DI STATO 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Terza parte 

Il candidato, svolte la prima e la seconda parte della prova, risponda ad uno tra i quesiti proposti di seguito: 

Quesito1 

Il candidato, scelti come grezzo di partenza una barra di opportuno diametro, la velocità di taglio di minimo 
costo (come calcolata nella seconda parte), ed infine, con giustificati criteri, ogni altro dato occorrente, 
sviluppi la programmazione C.N.C. per la produzione dell’albero di trasmissione progettato in precedenza. 

N.B. (si ipotizzi che il tornio riesca ad effettuare lavorazioni fino ad una profondità di passata p=5mm). 

Quesito2 

Il candidato, scelti come grezzo di partenza una barra di opportuno diametro, la velocità di taglio di minimo 
costo (come calcolata nella seconda parte), ed infine, con giustificati criteri, ogni altro dato occorrente, 
sviluppi il ciclo di lavorazione dell’albero progettato, indicando la successione delle fasi, gli utensili, gli 
attrezzi e gli strumenti di misura utilizzati.  

Dati del tornio parallelo semiautomatico:  

numero di giri n(g/min): 150-300-450-580-710-820-950-1150-1300-1500 
avanzamento a(mm/g): 0,05-0,08-0,1-0,12-0,16-0,2-0,22-0,25-0,3-0,32-0,35-0,4 
 
N.B. (si ipotizzi che il tornio riesca ad effettuare lavorazioni fino ad una profondità di passata p=5mm) 
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